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[J;~,. passato tutto palpitante digloriar.­
un presente pieno di vita, d'attzvitd, dj mlk­
vimento- un futuro sfolgorante dz" speran­
z~--ecco tutto quello che in q,uesti Quadr.i 
v' a descritto per Brindisi l 

Noi sappiama. clte- dinanzi al pessimi­
smo di alcunt,.queste ·i'nauguraziom: al be­
JJ.essere di una~ tal Città·, e· del commercio. 
in generale· sono-un nonnulla - per essi 

_ creature d' un giorno non v' d legge nè di 
spazio , nè di tempo- non v'· d che il lume· 
d' una critica inurbana e turbolènta ; -
ma chi è educata alla scuola della veritd 6 · 
della pace, se dispiacesi deif intempesti ..... 
vo operare·i'n ogni maniera di cose socz·ati, 
/tJ deve massimamente nella esecuzz'one di­
!lrandi ùnprese,le quali assumendo timpron- · 



6 
la tlwnprogrea~u, non ponno ejfetluarai 8en­
ia una gradazione di mezzi.- È d' uopo 
I)Uindi benedir quella mano che aparge que­
stà claan·ca terra delle più alte provviden· 
·%e - benedir quella marw che 1olleva 
'dalla polve i monumenti della pri1ca gran­
dezza, e pr~para alle generazioui col com­
mercio e coll' tizduslrziJ uu felice 11vvenire. 

Quattro ptriodi 1egnerar.JUJ le 8Variate 
vicende di woismo , di genio , di virtù , e 
Il?: colpa 1- Essz" presenterfinao Brindisi 
ne/la culla degli Orientali - adulta frai 
'Romani - vecchia nel medio evo - . 
e rig~erata dalla post~ild di Carlo III .. 

Ove non siamo riusciti a secondare ifim 
'Jelf arte , non ci si tolga un compali­
mento l 
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IL.P!Wm IILPRESUTI B.lt ltWIRI. 
m 

Felice la nazione dove ogni 
.maggio , quasi ogni casLeDo, 
richiama al pensiero memorie 
d' onore ! fehce dove aenza a­
dulazione si può lodu tanto, e 
tanto bene augul'are. 

N. Tommaseo 

IU-rP.O:OtiZIOD!. 

V'n paese,che circondato dà. mare· e co-­
perlo dal limpido cielo d' Italia,à veduto nel­
r altalena di tempi' e di rivolture civili san­
gue e miseria ' grandezze e corone~ un 
paese , che à unto alla rappresentanza 
della giuria cittadina uomini onorati da se-. 
coli -· un paese la cui forze investite '.la 
prosperità à sollevato l' osanna del trip ti­
dio , e m~nacciato d..a sciagure à osscna {Q.. 
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8 
per guerre intestine miseramente versa­
re il sangue de~ suoi figliuoli , e per pe­
ste condensarsi ·di cadaveri i suoi sepolcri 
- un paese in fine, cbe lottando tra spe­
ranze e timori à lasciato ampia supellettile 
di. credenze ~ di virtù ; di coraggio , di 
sapienza, e di costumi civili , vive nell~­
eternità del pensi ere, i monumenti nei qua­
li è compreso l' agente primo dell' uma­
lla storia lo ritolgono all' inerzia dell, ob­
blio! -

Abbiti anima, o lettore, e seguì i miei 
passi r~voh.i duve le catastrofi del mondo, 
le crisi dell, umanità lasciarono nelle cose 
nn senzo arcano , un linguaggio solenne , 
v'impressero q~el carattere di terrorismo re­
ligioso dinanzi a cui r occhio .!lbbag1iato 
da splendida luce- , :rimane bass0 a rispetto, 
come dinanzi alla maesJà del sole - Tu 
-vedrai passeggiare un popoto,doye tanti al­
tri passeggiarono - vedraì calpestar l:t 
terra , dove altri piegavansi a religioso in­
chino- vedrai sJllevato H tetto del terraz~ 
.zàno e l' altare di Dio, dove fu soggiorn() 
della sapienza e della politica , dove idoli 
.impotenti deludcano le speranze dell' uo­
IDo , soggctlaodo}o all' ara della supersli­
zicne l 

Qtwufa gioja non provava H secondo pil-
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d . "clì d 9 lor elle meiQone anb e, quan o S\"'olgen-
do il libro del tempo scritto coi caratteri 
delle rovine , scorgeva il contrasto del mo­
to coll' inerzia , della vita colla morte , e 
quando geroglifici , colonne , castelli , e 
sacri tem'pli gli discopriano l'inventario del· 
l' umanità ? - E quanta non ne proverà 
chi camminando su i passi del Vico cer­
chi il linguaggio degli anni trascorsi sul 

"dorso della terra Rrindisina ? 

§. II. 

Questo popolo, che a rìmpetto foslìnata 
lotta di uomini e di tempi à sostenuto gr in­
teressi politici delle prime nazioni del mon­
do, disperde la sua origine nella notte de' 
secoli, come il capo del Danubio resta o­
scurato dall' immaginose idee dell' artista­
Posto al termine dell' Italia sigooreggia le 
azzurre acque Adriatìche , le quali in va- . 
rii seni dividendosi , formano dalla costa 
Orientale un porto illustre , per cui si re- . 
se favorita residenza de' Romani e de' Gre-

. ci. - E a chi non è dato bearsi nel suo 
svariato orizzonte , s' immagini per poco due 
valli , ~nlro cui immettendosi l' Adriatico, 
1·acchiudono da scirocco a tt·amontaoa un 
tasto continente , nel quale la razza Brin-
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IO. 
disina ed'ucata· alfa guerra- ed' al' comme~ , 
eio à descritta la- parabola della vita indi­
Yidua , la quale nasce , cresce, muore, e· 
si ·rigenera seguendo. sempre· la riNoluzio~ 
ne · de' tempi. 

Dall'" un luogo. e dall' aUro· loYe faa 
termine le due lingue d~ mare- che doscri­
'Jono il porto interno si veggono giganteg-· 
giaré· due p01·te, le quali sostengono i merli 
sgominati de'· torrioni di difésa ,. e guarda­
RO l' esterno. della Città. che mira alla vol­
ta di Lecee, e quello da cui si muove per· 
Napoli- A queste fortezze.- in. parte scrol .. 
late e- nereggwmti di temp()), si appiccano, 
i laceri avv'anzì delle mura, di: cui non ri­
mangono quasi spettrtl che la: connessione·· 
di ciclopici massi- Di quà una- casa di­
rota, di là un vecchio tempio·, e- quinci e· 
quindi sparsa di rovine, solenne· matrona, 
Brindisi chiama al tribunal de'" secoli l! i be-· 
« nefaUori delta patria e gli autori di sue· 
"(( sventure ; . mostra all' occhi& de' viventi 
« nella sua terra. le proprie ferite ; gli ef:.. 
« fetti dell' ambizion de' forti ; la creden­
.« za cd il fanatismo de' deboli; le tremen­
« de ca];lmità dalle divisioni intestine o 
« dall' intervento straniero ; gli atroci de­
« litti dalla foga delle opinioni , e quindi 
« si yolgc alle menti e le convince non 
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cr risiedere salute de~ popoli . se non nella 
(( obbedienza alle saggie e giuste leggi. •·­

Mille pietre sparse in diversi punti ol­
tre le mura, e cl1e un tempo dovettero 

. servire al lusso dei grandi , ora si confon­
dono tra le zolle calpestate dall~ umile a­
gricoltore, il quale par clte dica col Poeta. 

Piangete faggi , e querce aiJPt!stm e dure • 
E piangendo narrate a questi sassi 
Le nostre lacrimose aspre sventure l 

§. III. 

Quei fran-tumi nati dallo sfàscio deDe ca­
se , che si veggono tutti palpitanti di vita 
istorica al di là dal ponte grande ne in­
dicano l' antica circonferenza della Città a 
sette miglia , la quale dal medio evo in 
quà, )asciati deserti i valloni, si ridusse a· 
tre dalle mura e castello di Federico. 

Le larghe vie , le fontane , i tempii , 
ed altri monumenti parlano della Greca e 
Romana magnificenza ,quando questi popò­
Ii sovrani dispogliati della bruta forma del­
le caste estesero i loro confini, e seppero 
far delizia del bello ehe si rivela nelle o­
pere di arte. 

E degli abitanti! le donne leggiadre e 
cortesi serbano ancora la fiignità m atro-
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la 
naie erooifata da~ maggiofi, senza. manmtnt 
alln gentilezza che la civiltà avvanzala im ... 
Ftimc al costume. Gli nomini robusti e 
'igorosi affilcciano lineamenti maschi ed: 
armonici , prontezza d' ingegno e calda. • 
immaginazione - Divoù, gravi, e capaci 
di generosità - sacri custodi della. nobil-. 
fà della stirpe, si gloriano della parentela 
Romana , d' aver avuti a· generatori i Gre­
ci, c non v' à uomo del popolo;. che non, 
~erbi scrupolosamente a memoria una par-
te tradizionale de' casi maggiori della par­
h·ia sua 1 

~· IV. 

11 cullo rcfigioso serbato fin dai pri:­
mordii dclh sua esistenza , tuttochè si 
opponga alla opinion di Ateneo , s. pu­
re trova le hasi nella ragione universale 
della vita de' popoli, la cui prima espres­
fionc è l' inno} e nei marmi} e nelle mo­
nelc, !1 .- su cui sensibilmente è ritralfa la 
religion de' Salentini. Poste a nudo del ru­
sinoso. Yestifo quei che Si tengono Ìn ser­
ho, c presso il museo urhico, e pt·esso quel 
(!i Napoli, da menti esercitale alla notomia. 
dc' tempi , noi abbiamo a r;conosccre la 
esistenza di una civiltà anteriore comparcQ-
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13 
do in -essi gli elementi tulli che svolgono 
l' organismo sociale. 

E valgane d'esempio un· Ef'C()le imberbe 
colla clava , l) apparllto d' un sacrificio a 
Diana, l' anfiteatr~ un 'Collegio di Augu­
stali , gli emblemi Di vini ed eroici delle 
monete , la multiplicilà de' vasi , il busto 
di Faustina, le fontane, i ruderi delle vie 
c be menavano a Roma, il pozzo di Traia­
n o , i T ermi , e le duè Colonne , 5· de Ile 
quali una riv~rsatasulla base lascia alla sc­
rella la memoria de' fondt.ltori e di Lupo 
Protospatario , che la sahò dalle mani de' 
barbari, valgano ad eserr.pio, ripetiamolo, 
per concepire mille idee su i cangiamen­
ti governativi della Citlà di Brento. La 
quale le sette volte distrutta o dalla mano 
dell' uomo col ferro e col fuoco , o d~l 
tempo colla morte , o da' moti interni 
della natura, à dovuto affcgare e di­
schiudere novelli abissi , sicchè il più del­
le volle negli scavi delle strade interne 
si sono trovate delle ancorette quasi in se­
no di mare. Anzi le vie che si sprofondr.no 
.vencinque palmi sotterra , quelle vie po­
polate da' padri nostri , quelle vie ne fi .. 
gurano in sogno il fantasma del nero ge­
nio , che ·qual novella Pompei ed Ercof:t­
nò, forzò con mano .di bronzo la no-stra 
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14 
Città a capovolgersi neU' abisso , e sulla 
vecchia sua schiena aprire il ca~po a que-: 
st' età novella l 

§. v. 

Cosl camminando vedMi riprodursi nella 
tua mente r ideale delle rimembranze del 
passato , e dei brillanti disegni sull'avveni­
re - e procedendo da strada in istrada 
passerai da idee in idee, che su quelle arti­
fi.ciate moli attrite dall'intemperanza di ma­
laugurose età dipingono un prodigioso nu­
mero di avvenimenti maggiori del reale, e ri­
peterai con Bacone essere il tempo quasi 
fiume, su cui le più lievi mondiglie galleg­
giano, e le rare cose dal peso loro mede­
simo tratte giacciono sconosciute n~l fondo-

Solitario come il genio delle tombe li 
avverrai ne' tempii , che alti e solenni 
campanili t' indicano da longi ; e passan­
do per tutto ti fermerai sull' altura delle 
colonne e vedrai il bel dipinto del multi 
ore uno portU8 irwluduntur. 6. 

Scenderai un pò più basso salutando l' 
ombra di Virgilio ne' rottami della casa_ o­
ve depose l' ultimo fiato- nel campo di 
~eque da d?ve,_ colse i fiori che profuma-

' J 
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rono la mm poosia - negli antri ove 
ebbero sosta le tempestate navi di Enea t 

Saluterai quindi i cento Eroi che solca­
rono quelle placide onde , e tra questi 
griderai salve al ~neroso dei Rè - al 
solenne Sacerdote deU' umanità- a FER­
DINANDO SEcormo, che và ridonando a questa 
terra alto redaggio di vita Civile ·e Com­
merciale l l · · 

g trl; Il' ':m ne n " 
T . .L •• . r 

o,g,,zed by Google 



... 

-------=---



"QUADIIO l. D.U.LA ORIGINE AL 486 AV. G. C. 

PBIMO PEBIODO 

§. l. 
7• 

Origine di Brindisi, e sua grandezza politica. 

Le l~nghe discussioni , che ànno invol­
te le menti di coloro , che con . poca cri­
tica giudicarono della origine di questo 
popolo , senza venire ad una chiarezza di 
fatto con l' ajuto di stabili documenti ,. 
senza svegliare l' eloquio di quell' età da 
cui prende cominciamento .la nostra , non 
contengono in graa;t parte altro pregio fuor­
chè i frastagli di chimeriche induzioni, ca­
paci soltanto a rivelare la smodata bo~ia 
d' uno stravagante a·mor cittadino - Noi 
per altro ci siamo studiati seguir la opi­
nione di quei dotti, i quali chiamando l or 

! 
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maestro Leibnizio, '( cJie dalle çougctture 
etnografiche trasse la ragion cronologica 
~ella emigrazione de' popoli ), si sono più 
accostati al vero , spogliando i loro pensa­
menti d' ogni puerile credenza. 

Il Mazzocchl e Moosigoor de Leo quin­
di s , ai quali prestiamo fede , s' indu­
striano ritroval'la nelle ricerche etimologiche 
della parola Brindisi. 

Essi pensano, che questa voce, che nei pri­
mi tempi si pronunziava Benzion,fu derivata 
dalla radice Caldea Bran-Biranta , la quale 
non significava che una nuova rocca , o 
edificio , e da cui tolta là prima vocale , 
ne venne Branta,. Bruniti, e Brenta, come 
spesso e variamente trovasi denominata pres­
.so gli antichi; e che per conseguenza il pri­
mo fondatore dovette assumere il titolo di 
Eroe , e prendere il nome di Brento; no­
me, che secondo la nozione Orientale si a­
doprava per ogni fondatore di città , e 
di cui poi la favola ne à creato un figli-
uol di Ercole. · 

Ora coll' avvanzarsi de' tempi, alterando­
si il primitivo linguaggio de' Messapi , pas­
sò nelle s~guenti generazioni ad esprime­
re un c~po di cervo , di cui unitamen le 
la città etl il porto descrivono la figura, 
come Strabone e Stefano ne ripetono Bren-
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lton Messapiorum /in9ua càput cervi se: 
!Jnfficat. 

Si accresce an e be di gradi questa pro­
babilità, ove si venga ad osservare il no­
me di Bara riserbato da Festo all' Isola 
che s'incontra sulla bocca dell'esterno porto, 
la quale é ~olto celebrata da Cesare , da 
Plinio, e da Mela.- Imperocchè Bara e 
Brenti'on non ànno che una madre comune 
- non dcriyano che da una stessa radice 
Orientai~. 

Anzi noi siam di credere, che la secon­
da sia composta dalla prima , trovandosi 
ciò in un documento che ne lascia Feslo 
nel lib. 2 ., qel , signiQca lo delle parole ,'i 
nel quale sostiene, che i fondatori di Bari 
siano stati uomini espulsi da quest' isola,. 
isola che congiunta alle Pedagnie dovea 
-contenere numeroso e forte popolo. 

Niente più facile adunque, chè questo 
vocabolo dinotando la stessa idea per la 
semplicità e brevità di costruzione, e per 
l' uso anteriore , sia in appresso passato 
da Bara a Brent, e da questi a lutti gli 
altri ,composti Branta , Brenta, !Jrunta , 
Brentisi'um , Brentesi'um , Brz"ndisi; e nien­
te è più facile , ripetiamolo, che quello 
stesso popolo di Orientali, che andò ad a­
bitare in luogo lontano com'è Bari) si fos-

* 
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'se rivolto primamente a Brindisi per la vJct­
nanza, e pel sito più idoneo a procurargli 
vantaggi. 

Checchè ne sia però la oscurità di quei 
secoli non presta che questo fioco raggio 
di storica t-sistenza, e qualunque altra inda­
gine è lontana dal vero. 

Ci sia qujndi concesso rispettare il te­
nehrio, che in sè racchiude l'aurora ed il tra­
monto di quella vecchia età, poichè mancan­
do delle notizie in cui è serrato il fantasma 
della vita intima e sociale , appena pos­
siam contentarci di toccare fior fiore la e­
steriorità de' priacipali avvenimenti. 

§. Il. 

Guerre. aostenute coi Cretesi , coi Dauni , coì 
Tarenti':'i , e col Molosso 

A dar cominciamento adunque a quel ri­
salto ragionato d'idee che forma la sua sto­
ria - a qud gergo di vice~de che la 
rendono or alla , or bassa - or gene­
rosa , ed or crudele - or signora im­
perante di sè e di altri _ popoli , ed or ri­
dotta alla misera schiavitù dè suoi servi , 
è duopo ricordar con Istrabone d' essere 
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2( 
sfata ne,. tempi anteriori aW era di Roma 
eapitale de' paesi che formavano la 1\Ics­
sapia , · la Calabria , o hi region dc' Sa.: 
lentini, e governata· daRè particolari. 9· 

Nè ciò dee sembrare- strano a chi ne os-· 
serva la eminenza del sito, il quale, al di­
re di Pauqueville, costituisce la chiavo dct­
l' Adriatico. 

Se fu dunque riconosciuta· interessante an­
che dalla politica di quell' epoca , dovellc 
comprendere tanto movimento, per quanto i 
J,isogni della conquista, e del commercio ne 
iugeneravano colla loro possa. 

A rifermare la ·qual cosa , basta si rin:­
rìovdlino a memoria le innumcri gLrerre· 
per cui fu agitata dai Cretesi sotto la con­
dotta di Japige - dagli eserciti del Rè dc' 
Dauni e di Dìomede:, i quali sconfitta questa . 
penisola,, ne scompartirono la terra alle mi­
lizie- dai Tarenlini capitanati da Falanto, 
il eu, i valore non curato dài suoi s'ebbe ri­
storo in Brindisi., per ~ tratti d' amichevole 
ospitalità con che fu accolto , e dopo moL·te 
onorato (Ji magnifico sepolcro. J-0 

Da ciò vennero le famose guerre l\Jessa-· 
piche-Japiche coi Tarentini collegati ai Re­
gini. 1 .. , e la invincibile resistenza falla n gli 
sforzi del 1\folosso rè degli Epiroti, eol quale 
conchiuse in appresso dei trattati ùi per­
petua amicizia. 
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'Armonizzati poscia co' Tarentini, e con­

federati in una co' Bruzii, co' Lucani, e co' 
Sanniti vennero a fronte delle Romane mili­
zie per difendere la comune causa. Ma quel 
destino fatale che incontrano la prima ,·olta 
nelle campagne di Ascoli, quello stesso· si fa 
despota della loro sorte, cd aggiudica dopo 
.vari i attacchi il trionfo a' nemici- Alla gio­
ia del popolo quindi , che tanto interesse 
spiegava alla conquista di queste regioni pre­
cesse l'offerta d'un tempio a Pale , il qua­
le dopo la riportata vittoria si venne tosto 
ad innalzare in .Roma. ••· 

Ecco dunque fin dove s-egoan le storie 
r epoca dell' assoluta indipendenza Brindisi~ 
na , nella quale s' iniziarono i primi con­
flitti dell'Oriente coll'Italia, e d'ondt1 poi si 
generarono mercè l' invasione di Roma 
tempi diretti a più razionali destini. 
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QUDJ\0 Jl. DAL 486 .w. Af. 476 di G. C. 

SECONDO PEBIODO 

§. l. 

Com1uista fattane da' Rom1ni , Colonia da essi speditari, 
e cuulèr·imctl.to llc' dritti municipali. 

Richiedere alla storia le ragioni per le 
quali i Romani missionati alla conqui­
sta d' un regno cosmopolita, s' indussero a 
soggiogare Brindisi , è lo stesso che cò­
gliere il fine ultimo delle prerogative d' u­
na ragion di stato. Non fu, nè il federalis­
mo di pace a. cui si erano ridotti i Messa­
pi con Pirro , che capitanava pe' Taran­
tini , nè allro mal concepito motti vo ; ma 
plausibilmente si aggiusta alla credenza di 
qualche accreditato scrittore , che cioè do­
po la disfatta de' Picentini la loro lente po­
litica riconobbe la necessità disotlomettere · 

l 
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24 
la capitale del Salento, onde aprirsi la via 
alle vagheggiate guerre Greche, ed Illiri­
che. •8• 

Sicchè per rispondere ·al fine designato, 
.venuta Brindisi in poter di Roma, se ces· 
sò di essere capitale , si ebbe però in i· 
stima di grande città, e come idonea a fa­
l'Orire le imprese coll' Oriente. •4· 

La resero quindi colonia venti anni do­
po di averla riunita 'alla massa de" popoli 
conqui~tati , e dopo d' averla ligata in co­
·gnazione colla Republica, a fine d'espande­
re vieppiù la industria agronomica favo­
reggiata dalla docilità delle sue terre,allor fe-

. conde di ulivi, e di squisiti vini. Anzi per 
ragion del commercio marittimo, avendo do­
.vuto più volte addirentare centro delle for­
ze republicane, i Romani si videro necessi­
tati mettervisi in più s!rette relazioni, co­
struendo sotto la censura di Appio Clau­
dio una via, la <Juale serbò il nome del suo 
autore , e metteva capo in Roma , percor­
rendo sul confine del golfo Adriatico cen.:. 
cinquanta leghe francesi, e terminava sul­
la collinetta dove ora s' innalza una delle 
due colonne. J!J. 

In appresso: a questa, che St~io chiama 
Regina delle vie, si aggiunse la 'fraiana , 
la quale traversando Benevento metteva 
anche in Brindisi.. •6· 



25 
Avvenne la spedizione della Colonia sot­

to il Consolato di 1\lanlio Torquato , e di 
Sempronio Bleso nell'anno di Roma DIX, 
ed_ il suo ingresso nella Ci!tà si fece nel 
quinto giorno del mese sestile, il quale ab­
biamo per memoria di Cicerone essere sta­
to celebralo in ogni anno con festiva so­
lennità. Quello ch'è più rimarchevole si è, 
che se i Romani aveano in altri luoghi spe­
diti uomini Latini , in Brindisi mandarono 
gente Romana e cittadina, per maggiormen­
te onorare la dignilà del sito, da cui s' im­
. prometleano grandi forze guerriere di ma-
re , e di terra. Epperò che. tutto l' inte­
resse mostrato in appresso una alle altre 
colonie pel bene della Repubblica, le fù re­
so nel · godimento de' dritti da municipio , 
come le lapidi ri \'etano un corpo di De­
curioni, l'ordine Edile, l' ordine Equestre, 
ed altri titoli, che con simile carattere so­
levansi conferire. 17· 

§. II. 

\ ' ia Lata - Acquedotto de' patt·izii - lu\·cntione Jcllc 
gabbie- Coutra~Lo ai lcntalivi tli Anmbalc- Conuuen·io . 

Passata quindi ad abitare' nella regia de' 
Messa p i· una parte della Romana nobiltà , 
vi trasportò seco il lusso, e tutto che se m-

o,9itized by Goo le 



s6 
brava dovesse servire di lustro alla polizia 
urbana; ed in quest'epoca 262 1)rima di 
Cristo, vi si fabbricò un aquedolto o fon­
tana per ordine del Patriziato, quella stra­
da che ora porta il nome di via lélta, fat­
ta a somiglianza della trionfale di Roma, 
c Marco Lelio Strabone cav. Brindisino , 
al dir di Plinio , delle fuori la invenzione 
delle gabbie da incarcerar gli uccelli. '7· 

non è a dirsi con livide parole quanta re­
sistenza oppose questa gente alle mire di 
Annibale tendente a farle rompere la fede 
giurata all' aquila legionaria, ma rimettia­
mo il nostro lettore , onde ne riceva. una vir­
ginale impressione, ad un luogo cliscorso ri­
portato nelle memorie di Brindisi ., ove è 
riferito quanto dalla bigoncia seppe di me­
glio sciorinare al popolo la nobile anima 
di M. V alerie Propretore , il quale secon-

. do Livio capitanava qnella parte del Ro­
man~ esercito, che era a guardia dell'A­
driatico. •8• 

Questa pruova irrepugnabile d' un amor 
costante alla paternità governativa, fu _ca­
gione del multiforme avvanzamento nella 
vita organica , sociale, e morale de' Brio- , 
disini. . Essi se ne videro lieti coll' esse­
re istituita la loro terra come a centro di 
forza, e col vedersi nobilmente alimentare 
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da quel pnmo sostegno d,ello stato , che 
dicesi commercio. Di fatti i Giureconsulti 
Scevola ed Ulpiano '9· ne fan ragione di 
due trattati commerciali conchiusi da' Br in­
disini ; il primo parla di quello stretto con 
Berito, e della pecunia nautica quivi sbor­
zata colla ipoteca delle merci che si ·do­
veano importare a Brindisi , e di quelle 
che vi si doveaoo esportare ; l' altro enar­
ra di alcune navi da carico, che o da Cas- . 
siope, o da Durazzo vi venivano con gene­
ri. Nelle leggi di Pomponio si fa anche 
menzione de' servi venali , e del traffico 
de' vini , che vi si facea colle città d' O­
riente , dalle quali forse si debhe ripetere 
quell~ urna cineraria di bianco marmo, che 
si conserva nel museo urbico •o. E tanto 
i libri comperativi da Aulo Gellio nel ri­
tornar che facea da Grecia , quanto quel 
genere di fichi , che qui erano portati a 
vendere da Cauno città della Caria , detti 
perciò Caunei , ne fan certi del gran mo· 
vimento .commerciale, che in quell'epoca 
regnava sulla terra di Brento. 

Anzi qui è da riferirsi un curioso aned­
doto , il quale mentre che riferma le no­
stre credenze, ci rivela dippiù , che ove 
mettevano il piè i Romani , si !~sciavano 
dietro le tracce delle leggi , de' coslu-

• 



28 
mi, degli usi; ed anco della superstizione-. 
Avvenne adunque, che mentre l'Esercito 
di l\larco Crasso s'imbarcava contro i Parti, 
trovossi a passare gridando cauneas cau­
neas un venditor di fichi , e poicbè smoz­
zicava le parole, udirono i soldati Cave ne 
eas , e lo ebbero come a tristo preludio ; 
cosic~hè la perdita di questa guerra fu 
attribuita in gran parte al non ave1·e ese­
guito l' annunzio, che i Numi loro faceva­
Dò per bocca dell'· umile venditore. u 

§. In. 
Floridezza di Arti e di Lcllere­

Privilegi accordati da Silla. 

Quello di che è a maravigliare, si èr 
che tanta combustione civile contribuì a 
conciliare il concetto della guerra, con lo 
sviluppo che fornisce i dritti dello spirito; 
giacchè in Brindisi fiiorirono eroi Ramnio 
e Publio a3 - un C. Lecauo Fiacco ftl 
triumviro monetale - Vibiano ebbe .l'o­
nore che il suo nome fosse ascritto sulle· 
tavole della Repubblica - un' Eucratida 
si sollevò a capo scuola .dell'Epicureismo -
vi fiorì quel Lenio Fiacco , che dall' ora­
tore s'ebbe in istima di fratello 24 - da. 
Brindisi si spediano pre~iosi Cammei in 
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. ltoma·, in Oriente, ed in·Asia·- da Brin­

disi fu generato quegli che dette mostra di 
somma valentia artistica in un qua<\ro dipin­
to nel foro Boario - quegli che inventore 
degli specchi vi. fondò una fabbrica , la 
quale ebbe il merito d' essere ricordata 
da Plinio - e da un Brindisino la città 
de' sette colli vide attuale sulle scene dei 
suoi teatri le azioni tragiche del tempo. •S 

Se si .à flso l' occhio negli annali della 
slorja si vedrà meglio quanto rispetto e­
sercitavasi a questa partè della· romana 
famiglia- come fu esentata da Silla di 
pagare i pubblici tributi dopo la guerra 
mitridatica a6 - come vi fissarono una 
flotta sotto il comando· di M. Valerio , e 
nella guerra con Antioco sotto quello di 
Cornelio Mammola - come vi si fonda .. 
rono li quartieri d' inverno per l' armata­
come per occupar le braccia. de' rerniganti 
vi si stabilì un'arsenale - come io fine 
le si accordò libera facoltà di coniar mo­
neta. :17 

Oltre a ciò vi tenevano pronto un cor­
po di Fanteria per occorrere ad ogni bd .. 
lico evento , come si verificò nella spedi­
zione di Gneo Fulvio in Issa con otto navi 
e 2000 soldati, contro Genzio re dell'Illiria. 
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Però le leggi delle variazioni tempo- . 

rali sottomisero questa felicità e grandez­
za al principio egoistico soffocando le mas­
sime d'una giustizia universale, e commu­
tandosi gli ordini politici , che sosteneano 
la Repubblica , e per i qnali crebbe gi­
gante, iu particolari fazioni intestine. 

§. IV. 

Guerra Cinte - Ct"Sare , e Pompeo 

Brindisi in falli ricevea quei due coJ~ai, 
di cui ora gigantesco la storia dell' anti­
chità ne presenta ancora il fantasma , ac­
cogliea tra le sue mura e Cesare, e Pom­
peo , due capo politici la cui ambiziosa 
rivalità segnò la caduta della repubblica 
·Romana, soggettandola all'assolutismo d'un' 
impero. Il primo Console delle Gallie, reso 
grande dalla fortuna delle conquiste, e dal­
l' amor de' sudditi , dava temenza al Se­
nato pe' sospetti che gli avea comunicato 
l'altro Console di · una generale usurpa-­
zione del potere. La qual cosa essendosi 
fatta certa dalla negativa, che gli rivolse 
quando fu richiamato in Roma, diffuse tanto 
allarme tra i patrizii, da farlo dichiarare, 
ove non volesse ubbidire , come a nemico 
della patria. Ma Cesare insofferente ad 
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un' altalena di governo per la quB1e la e. 
sperienza dai due di Tebe, fino ai di no­
stri ne insegna oc che due ad un trono lion 
« troppo posta la collision dei poteri, per 
« cui or radono il Cielo .ed or s' inabissa­
<< no » vedendo che questo favoriva le mire 
di Pompeo·, sprezzò ogni minaccia, valicò 
dispettosamente il Rubicone e fu alle porte 
di Roma da nemico. 

L'altro Console diffidando delle poche 
milizie ch'erano al suo comando dovette 
emigrare per comporre in Brindisi forze 
_maggiori, e capaci alla reazione. 

Incoraggiato· quindi Cesare dalla impo· 
lenza del rivale a . cui influiva la celerità 
nell' inseguirlo , gli fu alle spalle cingendo _ 
di blocco la città ove era ricettato. Varii 

· e sanguinosi furono gli attacchi, ed incerte 
le sorti , ma alla fine Pompeo vedendo in· 
ceppaia la intromissione de' viveri per l'ar­
mata, di notte fuggì da Brindisi ricovran­
dosi nell' Epiro. 

In questo , Cesare il quale niun mezzo 
lasciava intentato per la disfatta di Pom­
peo ' cerco rovesciare quel mara viglioso 
lavoro della natura la cui imponenza poli­
tica costò fatiche e sangue agli a vi suoi. 
Ei si propose, onde impedire l' entrata al 
maggior numero di navi che l' altro Con-

oigitized by Google 
·· ;;:._ ......... ·! ...__--"""-·.:...· ""'' ;;..,·sr_..._..~.~ """._,--~·'!!o•t-1 ---....--



S2 
sole poteva portar contro di lui da Mace· 
donia , di restringere ed affogare l' entrata 
del porto Brindisino. E già le su~ forze 
impegnate alla sacrilega impresa - e già 
dall' un lato , e dall'altro dove il màr era 
più breve scavava grandi massi di terra e 
li precipitava a valle. Il che riuscendo in­
fruttuoso dove le acque erao profonde ac­
cavallando nave a nave giunse finalmente 
con enormi pesi a colmare quel fonte di 
ricchezza commerciale e civile •8. 

Venuti nuovamente alle armi tutto che 
i Cesariani fossero stati respinti da Libonio, 
che occupava l' Isola di rimpetto al porto, 
ed avessero vedufa in pericolo la sorte del 
generai delle Gallie ; questi il cui valore 
non si atterriva alla vista di cotante navi, 
col mezzo d' uno stratagemma vergognosa­
mente lo fece uscir di quel luogo dove anni 
prima fu ricevuto nelle danze popolari qual 
vincitore della guerra Mitrida ti ca. 

Un' anno dopo Cesare à vinto il suo riva­
le, lo à ucciso , rimanendone alla Tessaglia 
ltespoglie mortali ~Egli ora è il solo po-
ente che avvince i destini di Roma - e 

Roma gli decreta il Consolato assoluto , de­
creta, che i Brindisini al suo ritorno ne fe­
steggiassero pomposamente la investizione. 
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§. v. 
Cuerra de' Triun.iri - e m·orte di Virgilio. 

Elevata adunque la pcr3onalità del primo 
CoJnole al sovrano ltn?ero, e rimasto egli 
solo din1nzi al suo secolo ed alla nazio• 
ne, cominciò a rendersi sospetto ai pr(}oo 
pugoalori della indipendenza, dalle cui ma• 
ni regicide non poterono camparlo nè i fui· 
mini del coraggio, nè l' eroìco entusiasmo 
delle agguerrite milizie. Alla dolorosa vicen­
da della morte di Cesare quindi, non essen­
dosi ancora disarmate le fazioni, tenne dietro 
H conflitto triunvirale, il quale corruppe 
vieppiù la tranquillità e gr interessi nazio­
nali , ::tvvinse di maggiori catene la Ro• 
mana libertà. 

Oltavio nipote e figliuolo adoltivo di C.e­
sare di cui prese il nome fu investito dal 
Senato. di quest'alto potere. -Lepido ed 
Antonio gli furon compagni, e tra f;!SSi si 
divise il nazionale regime. Ma anche questo 
monumental residuo della rep1.tbblica fu di• 
strutto dall'ambiziosa rivalità dc governanti,di 
che Brindisi e lè sue terre addivennero spet· 
tacoloso teatro. 

Ecco quindi due Eroi l' un contro l' al ... 
3 
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tro armato l Ottaviano ed Antonio so­
no in Brindisi con la possanza delle loro 
armi! - Qual' è · mai lo scopo di quésta 
guerra 'l - perchè dissolversi in sangue un 
anziana amicizia?- per un sol pensi ere che 
affaticava l' anima del giovane Cesare -
pel pensier di regnare ! 

Grandi preparativicontrasegnaoo il gioròo 
tampale. 
· Pòmpeo riceve in Brindisi Legioni da 
Macedonia , di rinforzo alle truppe che à 
seco - Ottavio marcia da Roma onde in-

. .Contrarlo. 
È finalmente di rimpelto al nemico -

si dà l' annunzio dell' attacco - suona lo 
squiHo dell'entusiasmo a grandi rintocchi­
i Soldati .alle armi - ed il popolo muto e 
.lugubre ne attende il destino ! · 
. Chi deve vincere ? - La pace , e la pace 

santificata da' no~i di sangue, ed inebriata 
dalla gioia universale l 

Cocceo Nerva fatto mediatore de' partiti 
conciliò gli animi , la . qual cosa dette ori­
gine alla famosa 

PAX BlWNDUSTNA 

. Mal' avventurosi furono soltanto què sol­
dali di 1\lacedonia, che per segreta cagione 
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colpirono le prime ire del Triunviro7 il 
quale li ricevè tanto in cagnesco, da fargli 
gittar per dispetto il wldo ai piedi. Da 
questo sfogo ei prese argomento per com­
piere il sacrificio d' una triplicata ecatombe 
di generosi centurioni, alla presenza di Ful­
via la quale freddamente aggiravasi nel 
sangue di quei trecento infelici l 

Non era però difficile a chi educata 
nd tripudio d' un'arbitrario comando; e nel 
malauguroso contegno di corte nascondeva 
sotto le grazie del sesso il cuore, e l'anima 
d egli uomini piu ardenti - a . chi dovea 
bistrattar la memoria di colui , che tanto 
onorava le lettere ed il foro Romano ! •t 

Ma poco duratasi potea avere la riconcilia­
zione di due cuori, che rugumavano sdegni 
ardenti ciascuno dalla febbre del proprio 
assolutismo ; cosicchè Oltavio per distrug­
gere il reggime del Triunviro evirato dal 
lusso e dalle mollezzeO:rientali,cavò argomen­
to dagli amori avvanzati con Cleopatra, e 
dalla usurpazione che _questi volea fare col 
l'investire i suoi figliuoli di successione re­
gia,-· e indusse il Senato a fargli guerra: )a 
qual cosa oltanlamila fanti e dodicimila ca­
valli furono pronti nel porto Salentino a muo. 
vere per. la Grecia; come già in questa bel­
lica crociata era scritto il dì fatale di Antonio 

• 
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e Cesare ritornava glorioso tra i plausi d'un 
.popolo immenso, che in Brindisi e in Roma 
gli sollelÒ per decreto Senatorio due archi 
trionfali, salutandolo eroe di A zio. !lo 

Fra tanta allegrezza poi la Messa pia dovea 
veder tramontati gli anni del piu nobile 
e soave poeta dell' ~poca , dopo di aver­
la onorata più tempo di sua presenza, e 
dopo che le sue onde gli aprirono il libro 

· dell' ispirazione a crear l'Eneide. 

·§. VI.. 

i>assaggio e dimora di grandi personaggi - Agrippina 
con le ceneri di GermanicQ. 

·Frequentala in questo periodo Brindisi da' 
piu grandi personaggi, vide non solo 1\'Iisa­
gene figlio del re 1\fassinissa, il primo Ero­
de re di . Giudea, Idumene re di Pergamo, 
Tiriçlate re di Armenia con sua moglie, e 
tanti altri illustri che dalla Grecia e dall' 
Asia passavano in Roma; ma anche gl' Impe­
ratori Vespasiano,l\Jarco Aurelio con Lucilla, 
Settimio Severo, 1\Iecenate, Lucollo con al­
tri che reggeano la forma civile e politica, 
ed i principi deHe lett.ere , delle scienze , e 
_delle arti vennero anch' essi a bearsi nel­
la ferra dove confina questa bassa Italia. 3• 

Cicerone quando tutto armato di Ghi~ 

l ' 
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l>clfina fierezza caòe?a vittima della legge 
Clodia l'i dimorò; vi passò anche, allorchè 
Jlerdonato con Decreto abbandonava Duraz­
zo pe1· rendersi alla sua terra natia, e qui 
ricongiunse la gioia dell'amor filiale cob­
r incontrarsi in Tuili a·, c qui depose gli 
affetti nel più leale figliuol della republica !3a 

Orazio quando percorre'la q':leste con­
ta·aò.e per istudiarne i costumi lasciò-bella 
memoria nella satira V della sua dimo­
ra nella città del Salento. 

Questa terra f.u ·calpestata da Faustina, fe 
cui orme ancor si conservano in un basso 
rilievo sulla porta piccola del Duomo. Vide 

· Germanico e_ le sue cener~ trasportate dalla 
Siria, e partecipò alle funeree onorificenze 
che il dottissimo redentor di 1\Ianfredi cav._ 
Giuseppe di Cesare così descrive in Tacito. 3:t 

» Eran portate le ceneri sulle spalle dcf 
Tribuni, e de' Centurioni, pre~edute dalle 

· hanùiere disadorne, da' fasci capovolti, ed 
al loro passaggio per le colonie la plebe 
a bruno , i Cavalieri in Trabea, a seconda 
delle locali ricchezze bruciavan vesti, odori,, 
ed altr.e solenni funet·ee eose. · 
. Anche gli abitanti . delle Città fuori stra-:­
da venendo all' incontro con are e vit­
limc agli Dei l\Inni , con lagrime ed al~· 

• 
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38 •e grida attestavano il loro dolore. Il giorno 
in cui i suoi re~ti dcponevansi nella tom­
ba di Augusto, Ol' •~mbrava muto pcl si­
lenzio or agitato pcl compianto. 

Zeppe vcdeansi le strade dcUa Città!' e 
faci ardenti JJel campo Marzio , ove le 
truppe sotto le armi, i 1\Iagistrati senza in­
segne, il popolo per tribù gridavano -
caduta la Republica non rimanere altra ape­
Tanza 1 e ciò con più franchezza cd ardo­
re di chi ricordato si fosse de' sommi impe­
ranti. 

Vi ebbe pur di quei, che avrebbe bra­
mato la pompa di un pubblico funerale; e 
paragonando ciocchè di amorevole c ma­
gnifico verso Druso padre di Germanico 
avea fatto Augusto, rammentavano, che 
recatosi questi nel più aspro del verno 
sino al Ticino, nè staccatosi dalla salma, 
con essa entrò in Roma; che il feretro fu 
circondato datle imrnaggini dc' Claudii e de' 
Giulii; che fu compianto Druso nel foro, 
laudato dai rostri, cumulandosegli in som­
ma tutto le nntiche e moderne onorifi­
cenze. 

A Germanico aggiungevan poi, neppure , 
essere spettate quelle solite e dovute a qua­
lunque Patrizio. Imperncchè se il corpo per 
la lontananza del viaggio erasi bruciato al-
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rla mègiio in estranee terre, onori tanto piU: 

- all'i conveniva compartirgli, in qnanto che 
i p1·imi la sorte aveagli negati , il fratello­
non avendolo ricevuao che· ad' un gior·no,, 
.di cammino , lo Zio neppure· alle porte. 
Ov'· ,erano state infine quelle antiche istitu-­
zioni dell' effigie sovraimposfa al feretro , · 
der carmi commemoranti le virtù, degli elo­
gii , delle lagrime , o almeno delle appa­
renze, e del dolore! , 

Di più soli enne austerità vedi ama rivestita 
Brindisi, allorchè l'addolorala Agrippina vi 
tornò colle ceneri del marito· reHq,uie di 
coniugale affetto; laonde non· vogliamo tra­
·scarare le: -descrittive parole del tremendo--

. Biografo Latino nobilmente _ilalianat.e dallo·. 
stesso Cav. di Cesare-
- « Quantunque oppressa dar dolore , ed! 
inferma,. impaziente put di ogni ritardo in 
vendicarsi, imbarcasi Agrippina colle ce­
neri di Germanic0'1 e coi figli , compassio-- . 
naudo lt.ltli una donna prima per nobiltà, 
e solita per bellissimo coniugio a vedersi>: 
tra ossequi i e festeggiamenti , ·ora portar 
nel seno funeste reliquie , incerta della,' 
vendetta , palpila&te per se medesima, ed a 
eagion della sua fècoooità infèlice- tant~ 
volte esposta alla. fortooa, Indi con non inter- · 
-rotta navigazione tra•le invernali tempes~ 
approdò in. Corcira , riìnpctto alla Calabri~ 

• 
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e pochi di rermovvisi per cnlmarc alquanto 
il violento dolore e la natura l impazienza. 
Divulgatosi intan!o il suo avvicinamento, -eia-

. scun degli intimi amici , parecchi che 
avean militato solto Germanico, cd ancl!e 
molli ignoti de' vicini municipii corfero al­
la città di Brindisi, approdo i) più sollrc.:ito 
e sicuro. Ed ivi appena che co' due flgli 
e coll' urna ferale cscila di nm·c attirali 
ebbe gli sguardi, udissi un fremito geile­
rale, ed un compianto iudistiuto di con­
giun li c di estranei , di ·uomini e. di don­
ne ; se · non che i seguaci di A grippi n a 
stanchi del lungo cordoglio t:ran superati 
dagli onii e dai nuovi addolorati! » 

§. VII. 

Pacuvio -Catluta llcll'lmpero - e Crislilnesimo. 

Re stranieri , Consoli romani, ed altri per-
. sonaggi col soggiornarvi accrt> bbero la cele­
brità della città Salentina, la quale tr~ le com­
bustioni della guerra sociale 11artoriva l'ono­
rando poeta Pacuvio; di cui se il tempo 
divorò le più belle tragiche produzioni , 
nei frammenti delle sue opere si rivela 
grande , ·e la sua gloria letteraria trasvolerà 
sup_erba sul dorso d•1 secoli 1 34 

• 
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.. c~m' ebbero però cominciamento gli 

arbitrii soverchianti dell' Impero,. eosi di­
minuì' asi la felicità de' pòpoli soggetti, e 
tanto assopimento d' indissoluta grandezza 
prodotto dal regime de' Claudii, de'Neroni, 
e de' Domiziani, abbattè le insegne della 
civiltà, che Augusto improntò àl suo secolo, 
distrusse la sovranìlà ,dell' Impero scom­
·pose l'oro della sua corona, e se ne or~ 
narono le tempia i cento Re umiliati all'A­
quila Legionari a l 

Roma cadde! e le glorie de' suoi secoli 
rovinarono negli abissi del medioevo!- al­
tri elementi signoreggiavano Io spirito uma­
no ; leggi · non eran pio quelle che tra il 
battersi della .Monarchia e della Democrazia 
dett'arono, non quelle create dal fasto e dal­
l' ambizione, che indisciplinate rimaneano le 
milizie, ed invilito l'onor civile, ma nel s~ 
spetto d'un tirannicu andamento, tra le com­
bustioni del municipalismo che svegliavasi 
presso i popoli soggetti , cominciò ad esser 
legge quel germe che gli Orientali deposi-
tavano sull' allare della civiltà. · 

Il codice di Cristò sanzionato col mar­
tirio predicava fratellanza, sbalestrava lo 
spirito nelle concezioni di noveH' epoche 
d' incivilimento; santificava la donna pros­
trata nel nulla sociale , abbatteva la pro-

• 
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slituzione, e dignitosamente rialzava l' u­
mana· sp~cie alla contemplazione del vero 
e del giusto. Dopo due secoli s'elevò il 
Trono della carità , dopo due secoli a tra­
verso le usure del gentil esimo scuo tevasi il 
giogo della oppressione, dominavansi i 
popoli affezionati all'idolatria. Oh quan­
to è memorando quel giorno! Quanto fu 
solenne il primo incontro de'Brindisini co" 
Cristiani! Essi soggetti a Marco Aurelio di 
lontano odiano la voce della religione che 
dovea divincolarli da quei ceppi d'ignoran­
za; essi lo volevano, lo presenti vano, e si ab­
bandonavano al santo delirio dell'entusiasmo 
al primo apparir nel loro porto lo stendardo. 
del regno cristiano, all'affacciarsi di quella le­
gione che trionfò de' Marcomanni co' fulmini 
della parola. 

I popoli tutti della Puglia, della Campa­
nia, e del Sannio stivavano le vie che 
doveva calcare. Briudisi coi suoi magistrati 
le alzarono un arco di trionfo , l' Aquila 
fu festeggiata per sette dì , AVEA PER­

DUTE LE ALI MA SERBA V A I FULMINI ! le sven­
tolavano d' intorno le dieci insegne di 
p9rpora lacerate dalle lance nemiche 
= I Sacerdoti stessi di Giove plaudiva-

. no al santo coraggio de' Crociati, le mi­
lizie furono uguali , i Generali . non ebbero 
onore, e la colonna Traiana fu il libro ove 

' 
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rimase registrato, sì grandioso avvenimento) 
'Ecco due età divise , ecco il preludio che 
indicava gli estremi giorni dell'Idolatria, e 
la rosseggianle alba del Cristianesimo. 

Non vi _ passarono che mesi e Leucio ri­
vestito di solenne Apostolato conquistò alla 
Chiesa ventisettemila Brindisini. Allora 
crislianeggiata cangiò il tempio del Sole 
in Duomo Arcivescovile, e devesi alle in­
giurie del tempo, ed_ al capriccio umano il 
non serharsi orma del primo fonte lustrale, 
il non trovarsi memoria del corpo di S. 
Leucio forse interrato e disperso nelle fon­
damenta del nuovo chiostro Cappuccinesco~ 
edificato sulle pie!re del vecchio tempio. 

Teodoro dopo qualche , anno successe 
a Leucio nel martirio , i resti del suo 
corpo li ereditarono i Brindisini , i quaH 
sommessi al suo patrocinio ancor ne fe­
steggiano solenne anniversario (*) 

(*) Prima di questo Eroe della cristianità~ 
moltz· altri vescoVI: dovei/ero esservi , ma lo 
atesso acume del Chiarissimo PrimùJeri'o Pi'to 
Guerrieri al è perduto 11ell' oscurità di quel· 
tempi"~ ed avendo t,o/uto traccùzre !te crono 'o· 
gz·a de' Pastori della Chz'esa Brindi'szna lÌ1 m1 
aolto dtàcorao dedicato al Rev. Arciv. Pianeta 
lascia un vuoto da S. Leucio al beato Aprocu· 
lo.' .a cui arecce~Ne S. Pelino ., 8. Ciprio-, . tJ 
G1'u11ano. · 
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QUADRO JIJ. DAL 4 76 AL l700 di G.C. 

TEBZO PERIODO 

§. I. 

bnsiooe degli Erull -De' Goti-Guerra sostenuta con. 
BeUìsario- Disfatta de' Goti, e ritorno di Brindisi 

all'lnapcro Grecu. 

La storia de' tempi mcdii, 
è ~Cor•a di sangue e di <•rroruf 

Guerrar.zi 

NeHa gran successione degli avvenimen­
ti, indeboliti ed essiccati i fonti della vir­
tù, base fonJamentale del governo civile, 
il nostro paese addivenne di tutti coloro , 
che dallo scopo dell' invasione erano 
al di là dalle lor sedi virulentemente 
trasportati. 

Nel 476 gli Eruli furono i primi ad 
occupar la città Salentina - Le prime 
sue l'ittime furono sacrificate allri· barbarie 
di Teodor!co e della sua gente. Ai Goti 
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quindi il resto 1 Costoro invadendo l'Italia, 
e dìscacciati i primi conquistatoti scor ... 
reano per le provincie lasciando insecchi­
ii di sostanze i luoghi ove mettevano il 
piè , e qur.si locuste velenose spogliavano 
r albero della vita del suo verdeggiante 
apparato. E quanto Brindisi poggiò alta 
pe' favori di Roma , altrettanto richiamò · 
sul suo corpo la sfrenata simpatia dt/ Got~ 
s'a; sebbene alle lasci vie d'un lussoavvanzato, 
a cui l' aveva con~otta negli ultimi secoli 
dell'Impero l'assopimento del patriottismo, 
fù salutare contrasto la soggezione de'barbari 
onde fecondare alla gloria il germe della 
grandezza nazionale e preparare gli ele... 
menti d' una novella civiltà. 

Spedito Bellisario con r esercito di Giu­
stiniano onde allontanarli da' suoi domi­
nii,, seguirono le vicende di una guerra 
sanguinosa·, nella quale i Salentini pitì 
volte videro battute le armi Imperiali, e. 
più volte il Greco vessillo s' innalberò· 
all' inno della conquista. Io questa belli­
.ca colluttazione , che segnò varii stadii e 
posizioni svariate·, il nostro paese rilultaot~ · 
al sanguinoso movimento de' barbari, as~et­
tava il destro di ribellarsi, onde estirpare 
dal suo seno quelle piante esotiche, che l'a­
veano aggiogato al treno di lunghe mise-

• 
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· rie, e rimettere il gorerno antico sul suo 
seggio. 

Sorpresa di fatli l' armata Golira da 
terribile tempesta nel golfo Adrjatico, cre­
dettero il porto di Brindisi il più idoneo 
alla loro sicurezza. . 
· Laonde rimasti ancora indecisi i de­

stini dclh guerra, r.è sapendo per quale 
delle due parti la città tenca, chiesero al 
popolo un sahacondotto. A tale domanda 
inlempesti va , poichè compresso dalla forza 
ancor riconoscer dovea le governative isti­
tuzioni de' Goti, l'entrò nell'animo il sospet­
to di essere decaduti dal comando di questa 
regione; cosicchè esaminatosi dal Consiglio 
urbico quali beni potevangli provenire coll' 
impossessarsi ora della loro forza marittima, 
entusiasmalo dalla robusta eloquenza d' un 
generoso cittadino , venne alle armi , ne 
tatlurò i capi spogliando le loro navi d'ogni 
strumento di difesa. Tale alto imprevisto di 
eroismo comprese l'animo di Narsete che 
militava per Giustiniano, e lo mosse a be­
nedirne la fedeltà reslituendolo alle Leggi 
Imperiali, e colmandolo di ricchi e preziosi 
doni SG• 

• 
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§. II. 

l Longobardi a Brindisi - RPttiluaione della Ciuà 
. al Greco governo. 

' 

. Quando si credea che con si formida-
bile disfalla l' Italia avrebbe conquiso il 
suo regno, si aprirono le gole del Tirre­
no e misero fuori un' orda di gente barbara 
è sanguinolenta quanto la prima. I Lon­
gobardi chiamati da Narsete al dominio 
della .penisola per ispogliare Giustino suces­
sor dell' Impero Greco , divisero in tanti 
regimenti ducali l' Italia, ed il 664 sogget­
tarono Brindisi a quel di Benevento 57. 

Intanto fra i cento e sei anni dalla ve­
nuta di questo popolo le Calabre contra• 
de, e specialmente la nostra città (la quale 
affezionata ai loro usi lungamente ne se­
guì le leggi e le ci vili istituzioni , fino, 
COJ~e dice il Sigonio al74 ) non ebbero a 
patir danni di sort' alcuna. Ma in sul tra­
montar di quest' epoca Romualdo loro Duca 
messo in armi un grosso esercito scorse per 
tutta la provincia spogliandola delle sue 
ricchezze e particolari e pubbliche, e sacre 
e· profani. ~ Fra i _più . cari oggetti de' quali 
la privò vi fu il corpo di S. Leucio pri­
mo Apostolo, che vi seminò le parole di 
fratellanza impiantandovi la Croce del riscatto 
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r successori del Duca lo resero pescia a 

Teodt>ro allora VesCO\'O di Brindisi , seb· 
bene venuti alle rotte colla Santa Sede, 
fu chiamalo Carlo Magno, il quale fallo Si­
gnore dell, Impero Occidentale, spossessò i 

, Duchi del dominio della Calabria, e la rimise 
sotto l'antico governo Co~umtinopolilano. ss 

§. III. 

l Saraceoi incendiano Brindisi -Ritorno ratto da' Longo­
bardi, e rovine prodotte•i- Guerra degli Appuli coi 

Barbari. 

I Saraceni però in questo mutarsi di cose 
invadendo litalia fecero massimamente sen­
tire il peso del loro vandalico umore alla 
~ede flel reggimento Salentino, ed ogm~ ej[et­
to de' loro capricci precipitarono sovr'essa, 
non men che gli Ebrei rovesciavano sulf 
I reo emissario il Clfmulo delle iniquitd d'I­
sraele. 

Povera Brindisi t. vittima del furor de' 
barbari si vide dopo sanguinosa resistenza 
disertata degli oggeti più cari , e fuoco, e 
ferro, e braccio tutto le schiuse scena or­
renda di temerario squallore l 

Appauriti gli abitanti fuggirono; Teodoro 
prelat~ Greco prese anch' egli timor de, Sa­
raceni, ed abbandonò la sua sede Vescovilè, 
la quale non decadde per questo da'_ dritti . ' 
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.3CCOrdati dalla Santa Sede sulle Chiese di 
Oria, Nardò, Ostuni, l\fonopolii Carovigno, 
~ l\Jesagne, ma per cento trent'anni fino 
.al totale risorgimento ebbe comune il Ves .. 
-covo Oriefano, e per vacanza dell'una e 
dell'altra chiesa furono commeodate a quel 
di Canosa~ 39 

Nel torno di questo tempo si tiene anche 
memoria de~ Vescovi che successero a Teo­
dosio restituiti nella residenza di Oria, de~ 
quali uno chiamavasi · Giovanni primo , e 
vi fu assunto nell' 8'g2, governando la Chie­
sa sin che al 975 vi venne Andrea, nel 
897 Gregorio , poi ~Iarco , e da· ultimo 
Giovanni· se-eondo , primo ad essere insi­
gnito della dignità Arcivescovile. 

L' incendio fu certo ed è appoggiato 
dall'autorità di Bertiniano 4o. Lo stesso rivela 
anche- d' averla i Saraceni abbandonata alle 
proprie rovine col fuggirne. lfla come si può 
spiegare , ove si professi tale opinione, la 
esistema di quei sepolcri Saracineschi sca­
vati ne' d'intorni di Brindisi 4•, li quali per 
se stessi indicano molta dignità nelle per­
sone a cui servirono, e lunga permanenza? 

Noi non sappiamo deciderne , è certo pe­
rò che industriosa , ed avara eminente­
mente la Saracenica nazione , sapea tener 
confo de' siti vantaggiosi alla politica, e se 

- 4 
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~ugli altri paesi colla rovina coperse d~ 
blio ogn' interesse ; di Brindisi , è n09lro 
pensamento, dovette rispettare, se non el­
tro , la fertilità del suolo , e l' influenza 
commerciale del suo porto , per non ahbau. 
donarla del tutto. 

Maggior rovina produsse e su Brindisi, 
e su Taranto la novella invasione de' Lon­
gobardi. Al dir dell' anonimo di Bari, la no­
stra città non presentava che un funesto 
spettacolo 4• , il quale crebbe di vantag· 
gio col ritorno che vi fecero le milizie Sa­
racinesche. Invano gli Appuli fentaronò 
allontanarli co' sanguinosi fatti d' arme so­
stenuti ne' dintorni di Oria , questi inga­
gliardivano vieppiù ed alimentavano di stra, .. 
ge la temeraria loro indole. 

§. IV. 

Riconquista fattane da' Greci, e aovella inCllrsione 
Saracinesca. 

Sfibrata così lunga pezza si abbandonò 
ad una morta vita , ed incerta de1l'avvenire, 
non facea che meditare sulle sue rovine , 
sper.anzosa come ogni corpo che à anima e 
ragione nell'aspettare un braccio rigenerato­
re; e questo braccio e. questa mano potente 
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tbe · dJvea riversare su' nemici barbari là 
eoppa delle sciagure le fu già spedito dalla 
provvidenza l Sichè conquisi da Niceforo_ge:. 
nerale Greco nel X Secolo, la Messapia ~ 
ridusse oovellamènte sotto il loro dominio; 
e Brindisi ricooquistò con essi una parte 
dello splendor primiero .U. 

L' lmperalor Basilio pel bisogno moral~ 
di vivere nella memoria degli uomini, e 
per interesse della Corona , vedendo dell~ 
città de' Salentini un nudo spettro, impe­
·gnò la sua poteaza ad , anim~rla, a darle 
forza e movimento, a trarla dallo stato di 
p~ssivìtà, ~conducendola o~i principii .di so:­
etale svolgimento, adottati dalla rag10n d1 
stato de' Romani. 

Nel ripopolarsi quindi di uomini e. di e­
dificii, sugli strati delle vecchie rovine vide 
sollevati nobili palagi , la Chiesa di S. Ba­
silio , e quella torre che riportò anche il 
nome del suo autore; accolse Lupo Proto­
spatario dell'Impero, il cui nome onoran­
do ancor si legge sul pedale della Colon­
na in questi versi dedicati alla sua ope-
rosità, sacra pel bene del popolo. ·· 

IUostris piis actibus , atqae refulg~ · 
Protosp~~ta Lupua Urht>m h•oe struxit ab imo, 
Quam Imperatore& Pootificesqae beoigni. 

Ancora convalescente de' danni sofferti 
• 

·o,9itized by Google 



"5.a 
nella moUitudine de' cangiamenti di slal-o 
prodotti dalla ferocia de' popoli settentrio­
nali , vivea Brindisi cogli usi della Grecia, 
colle leggi, coi sacri riti, nella speranza che 
all' avvanzarsi de' tempi il suo immeglia­
mento avrebbe seguito l~ grandezza ed e­
spanzione dell' Impero : il che si avve'rÒ 
pella lunga pace goduta fino a Costantino 
~li. figliuol di Leone. Ma essendosi di poi 
~operti i suoi rappresentanti della masche­
ra ·d'uno smodato arbitrio opprimente ollre­
P.isura il libero operar de' cittadini, comin­
ciarono ad intorbidarsi le cose, -e ruppesi 
l' acquiescenza de' po.poli delle Puglie , 
delle Calabrie , e del Salento in una gueL'­
ra provocata da Romano Generale . 

. Costui invita nuovamente i Saraceni­
il porto Brindisino si fa centra delle loro 
forze, e dopo cinquantasei anni di tregua 
provan le Puglie la tremenda sferza de' fla­
gelli Saracineschi. 
. In tal rincontro prestaroco forte resisten­
-~~ le forze di Papa Giovanni X. , la cui 
~ercè questa città fu liberata dalle mi­
naccie· d' una totale distruzione, col ridurre 
i Saracerii sui greppi del monte S. Angel;0. 44 
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§.v . 
. · 

J Nom1nnni s' impossE-ssano delle Puglie - Brindisi" n· 
anch<> sotto il loro poterE>, E'd è fatta Contea- Privile~i., . 
accordati cfa Singhelgaidc~ostruzione della Chiesa di S. 
Benedetto - Spedizione de'Crocesegnati, e ritorno della~ 
Chiesa al suo pristfuo stato ... 

I Normanni traendo partito dalle angusti~ 
se scissure d'l!alia, la quale 5!0nsumavasi in: 
una perenne bellica fermentazione,. si ~n­
quistarono il daminio delle Pnglie,. onde e­
levarvi una novella-. monarchia (:) . 

Di . fatti aumentatosene sempre più fa po­
fenza, Roberto Guisgardo loro confratellO:. 
pronto alle astuzie della eooquista fu rico­
nosciuto Dnca delle Puglie e delle Cala-: 
irie nell'anno mille cinquantanove. Tolta: 
così anche Brindisi dalla-soggel:ione de' bar­
bari potè rallegrarsi delle- innovazioni che­
questo Principe ed i suoi successori vi v.en:' 
nero a mano- a mano iacendoò 

E senza ripetere de' primi ostacoli la cui 
manomessione costò sangue e sangue N or-: 
manno 45; come n è pruova la . morte . di 
1\ober((} allorchè Fevindicava dalle mani .. 

{:)La Chiesa Clt altor - gov•roora da Leonardo Vesco'\'od': 
Oria, a cui di poi sucoesse nel · mille cinquantuno _Eustachio;. 
neJ. mille çtlanta. Gregorio Secondo., e Goliin?~ -
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de' Greci r isola Cassiope ' app«'D& s' im­
possessarono di Brindisi, memori dE'sii sfor­
zi del germano Guglielmo la lasciarono io 
suo domini.o e della Contes&l Sighclga i de 
soa moglie. 

Questi due Principi nei quali era al­
leanza di euore e di mente , governali dal­
la legge di amore , sola legge che man­
tiene armooicamente io essere la catena 
sociale ' sola legge che ricl.aiama r animo 
al sentimento della carità , etl i m prime 
Bell' affetto la coercizione d· un'arbitrio su­
periore ad ogDi dritto positivo, mantenne­
ro l' equilibrio d' uu governo pacifi~o e 
generoso. 

L' entuti&Smo de' tempi, che roodea ve­
ra, sicura, e potente la fede ; quell' entu­
siasmo, che attraver~o mille org.,gliosi de­
lirii facea di questa landa di miserie uo• 
eden d' ispirazione , ingiocoodiva l'animo 
della Contessa e lo . r.:ndeva diffusivo per 
lo svolgimento morale e civile del popolo .. 

La sua carità ottenne da Papa Urbano II. 
il ritorno al suo pristino stato della Catte­
drale di San Leucio .4, ; la sua carità edi­
ficò il monislero di Sao Benedetto arric-t 
chito di tesori immensi, e di rendite smi­
surate-, e mercè l' opera di Sighelgaide in. 
fine Brindisi sì vide ristorate le forze • 

.battute .. 
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n.,po si aT.fi vantaggi resi alla città la 

Contessa vedovo del mnrito, al quale- sue­
eesse 'fancredi s110 figliuolo , aHorchè la 
1erra del Salento era popolata dal piìi eaor-
me esercito di Croeesegnali. , 

Allora trecento. mila soldati sorto la eon­
dot~a di Boemondo, e del suo gi.ovaoe ni­
pote 'fancredi. figli.uol. ~i Ru~gie'l'(), s' im• 
barcarooo· ed m BrmdiSJ, ed 10 Ot.aoto, ed 
in Bari aUa difesa di terra Santa , per la 
~aie questi Pri.acipi vivono. Eroi nel poe--
ma di Torquab t n . 

In questo. mezzo la città vide ritornare 
il suo ArciTescovad() alla impooenz~ pri-
miera, aveadovi Bmduino, allora Prelato, 
traswgata la sede da Oria mediante l"im­
pegno ehe la CoDtessa sposato avea pres..:.. 
so Il! Santa sede ; sebbene noo potè que­
sti molto a lungo- governare essen~ ma.n-· 
eato nell' aROo- appresso, ed i~ot su& luogOt 
mess& Nicolò, ~li anni di cui fùrono an­
.,be spenti iD breve , e gli successe Gu­
gliemo primo ool mille cento e cinque. 4& 

O.de giovar la spedizione della classO" 
}isognosa al sepolcro di Cristo, i Cavalieri 
Teutonici vi fàbbricarono un'Ospedale sul~ 
la via ch'è presso- al Castello, pel"' agio dè 
:bro connazionali , i Padri di · 1\lonte Olr­
melo ne 'edificarono UlÌ aUro. 1 che poi fii 
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ridotto dal Bealo Angelo Mar1iuo a e.TJtJ 

religiO&a, c più in là come lcdremo, i Ca­
Talicri Gerosc.>limitani ne costruirono llll 

terzo rimpelto alla marina. 
Moltiplicato fuor misura il numero de" 

Greci dalla riunione delle famiglie ch'era­
no sparse ne' villagi, si aumen~ò anche il 
rito Greco e con essi il clero , il quale 
oltre all1 aver tenuto a suo propri4> uso la 
Chiesa di San Giovanni ora della del Se~ 
polcro ebbe anche un capo wl tik>lf> ,}i 
Arciprete. 

§. VI. 

Gu'f!rra trA Boctnoedo ed Emmaòuele- SoGéreaze di 
Briadisi- Danni arrecativi dal «:onte di Convcrsaoo_­
L1r~izioni alle Monache di Sno 'Benedetto- Srato dt•l­
la Chwsa- Bolta del Pootefice pel' la rip:ani11ioae <lél­
le r<'ndita ddla Chiesa - Guasti fattivi da Rus.Jiero 
111. e costruzioAe della nuo-va t:auedralc. 

Non ostante però la (orza che i Nor­
manni aveano acquistata , Brindisi fu sog­
getta ad altre incursioni nemiche, qnand() 
Boemondo facendo pompa del suo valor mi­
litare, soggcttò nlle sue leggi Antiochia ; 
per lo che ingelosito fuor misura Emma­
nuele lmperador d' Oriente~ colpi il destro 
in cui Boemondo emigrò in Francia, onde 
menar sua· moglie çostaoza figliuola di Re 

- ~ 



! .... 

5t 
Filippò, per dar la caccia alle sue genai e 
ùi~!urbargli il possrsso del reame. 

Virhmso ed aHiv:> questo Principt-, che 
al coraggio di soldato aggiungea politica 
intrlii0enza , si legò a Ruggiero ~uo fra­
t~llo col disegno di scontare l' insulto del 
Greco scavalcandolo dai suoi dominii. Ed 
in realtà cominciarono sì ardua impresa 
col soggiogar la Dalmazia e l'· E piro ; ma 
1' Imperatore 1 nonche riposare sui danni 
sofferti da' suoi popoli per la conquista fat­
tnne da' Normanni , nonchè riscattarli a 
fo'rza di armi, . rivolse le sue mire al di­
sturbo della loro principal !ede governati­
va. Sicchè conchiusi de' paUi d' alleanza 
cogli Ungari e co' Veneziani assaltò le Pu­
glie per mare e per terra. 

Brindisi non fu l' ultima a patire i dis­
vanlaggi di simile virulento vttacco ; anzi 
tre mesi rimase solto l'aspre leggi de' ne­
mici, i quali dopo che l' ebbero orbata di 
ricchezze e di edificii , fecero vela per 
l' Oriente secondando: così la pace falla 
da' partiti. 49 

Da quell'epoca in poi, tolti i piccoli:dan· 
ni che vi arrecò il Conte di Conversano 
col bloccarla ed arrenderla , !lo Ruggiero 
Secondo rimase Duca di Puglia, B~emondo 
assunse il Principato · di Taranto e Sighel-
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~ide restò Sipora del Coutado Brindisino. 

IntorDo al mille ce11to diciotto mori io 
Antiochia il PriDcipe di Taranto , cosicchC. 
la Principessa Costanza per celarsi ai fan­
tasmi ehc le svegliavano le fresche orme> 
del mariao ~ col suo pi«olo figliuolo Boe­
mondo venne nel Salento a di vagare la tri­
stezza del soo spiriao, e oel medesimo tem­
-po Brindisi -provò le grazie ~be la calda 
religione t~ ispirava , eoll' aumentar le ric-
chezze delle Monache di S. Benedetto. 5• 

Cotal floridezza -non }imitaTasi soltauf() 
alle particolari Chiese, ma la Metropolita­
na allora di ass0luta dipeDdenza dell' Ar­
civescovo, era anche rieca di ,,atrimoDio eo 
di entrale come si fa chiaro dalla seguen­
te Bolla di Gelasio Secondo. 

-
Gelasius , Clt>rG , Vrdiai et Plebe lh aadusiL 

Concesso- ••oois quem p~ti8tz8-, Allti'stilt~ 
fratre ~~ coepiscopo meo Ju!i'ano , Tleces·. 
sarium fuit eodern Bd_ ecclesiam sua'lll mDx­
'l'e1Tlisso , tlcl '1:08 nostra •cripta pariter 
deatfnari. Qui!Fu,.-s dJguescer(?ti6 erdem fui s-­
a e prwcepl'llm, ne mzquam ordina/ione .Ji·. 
deliurn in quutuo'l" parles dividtzt , qua­
rum unum sibi reltizeat, alterum C lerzci'• 
pro l!Qicz"o_rum aedul#ale distribuat,{ahbncitf 
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lertium, IJflarlum ptmpen·lJua et peregrini• 
lzabeat fide/iter erogandam- quoru.n ra­
tùmem divino est redditum examinz. ;;a 

Esempio di alta coufidenza fu pur.. quel­
la che il Papa dtt!e nel mille c<>ulu veo­
tidue oolr elègere ad istanza ~i Sighelgai­
de il Cardinal Baila:rdo per Arcivescovo del 
Cootado53 • Vero è che di alta gratitudine lo ri• 
meritarono allorchè Brindisi tenne seyera 
mente per lui ed accolse, come suo Legato lil 
Conte Rainone che militava con Lolhario. 
Sebbene tornato che fu Guglielmo III corooa­
to~Re delle Sicilie dall'Antipapa, lumultuan­
do colle armi i popoli fidi al Vaticano , 
dopo lungo assedio espugnò anche la Citta 
di Magna Grecia 1 dandole pruova del SU() 

risentimen'o col saccheggio è col sangue.54 
Compassionando poi i danni arrecalÌ\'Ì per 

libidine di conquista, Tolle Ruggiero con­
servare nell' ossequio delle sue L~ggi i Cit­
tadini coll' edificarvi la nuova Catt-edrale , 
destituendo quella di San Leucio per l' in­
conveniente di esser fuori le mura. li6 In­
tanto questo Rè avido d' imporre all' Im­
peralor di Grecia , unì molte schiere di 
soldatesche, le quali imbarcate nel porto 
di Brindisi seguirono il voler Sovrano dan­
do la rotta all'Esercito dell'Impero, a cui 
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eran legali i v encziani ' c nerra pnma 
azione di guerra fece prigionieri dician­
nove navi tra V cncle e Greche , le quali 
menò:comeglorioso segno di vittoria nelloo 
stesso porto. !i& 

§. VII. 

Guerra tra Guglielmo l. f'd i Greci - Bt·iudisi reviudi­
cata. dal ~imo è soggetta a mohi dam~i - Guglielmo: 
11. e suoi benefìciì- Margari one. · 

Partito che fu Ruggiero , lascio le re­
dini del governo delle Puglie al figliuolo. 
Guglielmo , e non essendo ancora spcn te­
le nimicizie colla Santa Sede, il Papa pro­
filfando del suo alfonlanamcuto, istigò Ro­
berto Bassavilla Conte di Lecce·, ed Emma­
nuele d' Oriente onde riacqnislar la Città" 
al suo dominio. A tale annunzio Gugliemo 
da Sicilia mosse alla volla Salentina, 5r­
dopo d' aver espugnate ~ mura di Bene-

. vento ( il che gli fit cagione della Papale 
scommunica) ; dopo d' aver data ampia 
mostra d' inumana indole , col sottomeltc­
re Lecce a forza di strage e di sevizie cor­
se a Brindisi, cd avendo incontrate ne' · suoi 
campi truppe Greche , queste vennero me­
no alla sua infuriata potenza, e parte fug­
gì , e parte rimase nuotante nel sangue 
dci fratelli 1 · 
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'Tai' ultima sconfitta allontanò decisiva­

mente i Greci dal governo della Città ; ma 
gli abitanti della !\lagna Grecia affettuosi 
alla Tiara gli fecero venir manco il disegno 
che nudriva nell'animo farla sua di bollo : * 
imperocchè gli costò fatìca e lunghi anni 
di assedio , l' averla arresa al suo coman­
do con guasti temerarii che sempreppiù 
avvalorano il titolo di malo arrogatogli dalle 
genti dell' epoca. Finì il suo regno appena 
sedati i disturbi colla Santa Sede nel .mil­
le cento cinquantacinque, ed un' anno do­
po , quasi a sanare i popoli da mal' anni 
sofferti sotto il rigido Impero di Gugliel­
mo primo, succedea allo Scettro Gugliel­
mo Secondo fior di bontà e munificenza. 

Questo Popolo come tutti gli altri che 
sono parte del Regno di Sicilia risentiro­
no la benefica influenza de' favori d' un 
Principe a cui i secoli · ànno lasciato il 
nome memorando di Buono 58• La diminu­
~one . de' pesi e quant' altro si possa opera· 
re da un Re giusto e magnauimo esordi­
rono coll'ascendere ch' ei fece al Soglio. 
E fu sotto il suo paterno reggimento quando 
Brindisi partoriva il celebre Margaritone, 
il cui eroico coraggio lo spinse sotto il co-

(*) L' Arc:_vescovo che reggeva la Chiesa in q~ell'epoca 1144. 
era Lupo da 1azza Francese. . 
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mando del Principe a convince~ coW annt 
del Cristianèsimo Io spirito religioso de' 
popoli 5t Ei fu il crociato spedito d~ Gu· 
glielmo nella Siria, · dofc si pose in sulle 
difese dc' Cristiani contro il Saladino , il 
quale avea posto anche mano al governo 
di Gerusalemme. . 
· Ei li difese da quel mostro di sangue 
menando in Sicilia nèlle sue Galere il Pa .. 
triarca Eraclio, e quanti altri erano missio­
nati alla causa di Cristo Go. In questi ed 
altri rincontri il Siciliano Ammiraglio det­
te pruo~a di religioso coraggio , difenden­
do e prestando soccorso ai Croce-segnati. 

Margarito fu in tal conto presso la Cor­
te da meritarsi il titolo di Conte di Mal­
ta 6•. Quello poi che dal Tolomeo gli si 
riserba di Re degli Epiroti, . può trovar fon~ 
damento nelle conquiste da lui· falle n~l· 
l'E piro a prò della Corona di Sicilia. E 
se di quest' alto e magnanimo figliuol di 
Brindisi si predica onore di sangue , fa­
cendolo derivare da schiatta Normanna , 
se lo si ammise al Contado di Malta , se fu 
Mecenate de' simili , se fu schiacciato di 
onori da' suoi re fino a conchiudere le 
nozze di Ruggiero, ed assistere alla sua in­
coronazione in Brindisi; perchè poi im­
prontargli il nefando carattere d' arcipirata 
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per cui, dicono, .soggìacque agli orrori del 
carcere di Treviro? 6• Forsi non polrebhesi 
meglio con chiudere che col pirateggiar Co.. 
stanza ei non flicea che fedelmente servi­
re alla causa del successor Tancredi? P~r­
·chè non discaricar un tant' uomo, onor 
della sua terra, dichiarando piuttosto i suoi 
compagni adatti alla pirateria, quando vera­
mente Margarito avea giurato contro questa 
nemica classe della società? 65 Oh anima ge­
nerosa! una generazione piena di carità citta.· 
dina saprà revindicare ,come a te, raggio 
dell' italo valore, a tanti altri tuoi confra­
telli sepolti nell' ohblio, quella vita islorica 
eh,. è tipo di civile esempio ai posteri ., ed 
orgoglio della terra cui appartengono l 64 

A fare svanire le tracce delle passate 
sciagure Guglielmo riedificò quanto venne 
distrutto dalla perversità de' suoi anteces­
sori, vi stabilì la Corte provinciale onde 
accrescervi 'il movimento e la vita 65. Più 
cose si sarebbero aspettate sulla futura è 
buona destinazione de' Brindisini ; ma le 
aure della fortuna non soffiono sempre d'un 
modo, e l'· uomo di pace e di carità s'in­
volava alle speranze de' popoli 1 
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§. VIII. 

Tancretli e suoi benefici- Governo Svevo- Privilegj 
.li Federico 11 .- Solennità del Corpus. 

Tancredi figliuol naturale di Ruggiero 
successe al suo regnare, ed intese princi· 
palmente a riatlar S. Andrea dell' Isola, o 
la fortezza di mare, diroccala i n buona par­
te da Guglielmo il Malo. Ei vi fu corona­
to Rè di Napoli e Sicilia come è dichiara­
to nella. iscrizione della fontana che . rie­
dificò sulle orme della vecchia Brindi­
si 6G. Da questo ebbe cominciamen­
to il regime Svevo pei reclami che fece 
Costanza della sua legittimità a succedere: _ 
laonde Enrico IV suo marito prese il 
possesso del regno, e vi fermò la sede e­
reditaria favoreggiaodo Brindisi fino a far-

. la nell' ottobre del mille cento novantasei 
teatro dell' Imperial Curia , la quale pre­
seduta da Corrado Vescovo d' Ildeseim Can­
celliere della Corte e legato del regno di 
Sicilia, emise un placito in pro di Gerar­
do Arcivescovo di questa città successor 
de' prelati Guglielmo Secondo Francese , 

_ e Pietro primo 67· Partorito quindi da Co­
stanza Federico ( e fu il nipote . di Barba­
rossa , e fu quel Federico, che dallo stato 

l 

gitizedbyGoogle .. , !'"-ll 



-- -

65 
plebeo tràsse la Hngua noslra, suhlimè ele:­
ment~ di frl\tellaoza e nazionalità, per traspor• 
tarla stllle vette del ParnaSo, ed i nlrodurla n~i 
cimtt~ri delle.Corti ,preparando col suo amore 
allé lellere il celebralo secolò di Leone X. • ~ 
quesli succrsse al reamé, e promovendo i 
fruiti delle industrie e del commet'cio r~ 
ce · p~ovare ai popoli le delizie d' una pa~ 
ce operativa, ed emulo della Romana po­
litica rese Brindisi quasi il centro della 
forza nautica pe' viaggi d' Oriente. 

Ricca com~ era del p01·to con una squa• 
dra ·di navi proprie accogliea ne' suoi seni 
.gli eserciti che si spediano alla conquista 
di Terra Santa , prendendo parte anche a 
difeuderft il Sepolcro, eJ agli avvenimenti 
commerciali e guerrieri di altri popoli •. 
L' aumento degli agi e de' comodi deflni:. 
va quest' epoca di rigenerazione e non meil 
fortunata delle àltre ; mezzi comerciali , 
forze politiche , ordinamento civile , conio 
·delle monete , passaggio che vi faceano 
grandi personaggi 68 , e tanti altri elementi 
cospirarono a renderla illustre soggiorno 
di Federico nel Marzo del mille duecento 
veutuno, ed a farglr esclamare. 

Fllia solis A.Te, uos_tro gratissima Corde 69 

Anzi tu, o viaggiatore 3 ch5 spazii ~~ 
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·. ·~6 n ·1· ·• .l...lll :Mondo onae esaminare ne e re lqme \1"1 

:presente l' indole del passato ; - tu che 
~azii -nelle tenebre ·di quella misteriosa 
-esislen~a col lume di una pietra ., di una 
f>arola, ·di una -costumanza ;- ove ti av· 
venga rdi dir salve alla figliuola i]el sclc;­

!()Ve li avvenga 'llella estraordinaria -solen· 
:Difà del CorpuR di vedere pei 'Paese por· 
tarsi ·dal Prclalo l'Ostia Consacrala sopra 
lUD cavallo bianco ricc.amrnte bardato , ri· 
~manti a :considerarne la pompa , -e ·ne sa­
prai Ja storia!- Vivrai con -quei tempi 
'Ilei quali fervenno le .massime gare reli­
:gio~e fra gli araldi 'Ciel Cristianesimo ed 
i ·vili ·difensori dell, Idolatria. - Allora , 
Ji ·si ..<Jirà , San Luigi riscaHalo dalle ma­
~i del Saladino il pane Sacro lasciatoglì 
in ostaggio per la liberazicne di se, e de'suoi 
nel ritornar -che fa in Francia -è menato 
~a una fortuna di mare sulle coste n rin-

. ·disinc) 'C proprio .a quella rolla cbe ora 
.dicesi del ·cavallo.. 

Arrivato a notizia di l"cd-rrico simile av­
. :venimento anima · il .Clero , ,}e milizie , ed 

,. il corpo Civile , -e solenne-merde accorre 
dov' è ancorata la nave de' Franchi. Quin ... 
di il Prelato a cavallo entra nel mare ri­

. ~~endosi daHe .mani .di que' Sacerdoti l' 0-
4/tQ Santa > e come esce di acqua , i due 
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Sovrani umilmente accompàgnano · fino à 
Brindisi il cavallo facendo codazzo i capi 
della Corte, il Clero , ed il popolo com• 
posto in solenne processione. 

Se più altro vuoi saperne , ti si ·farà 
l'edere la vecchia torre ove sbarcaTa pie­
gata all' ossequio;- Osserverai da ultima 
aorgere fontane di acqua dolce dov'è ma-
. re- e le senti del Popolo ti diranno, ao­

NO LE ORJJE DEL C.JY ALLO DI CRISTO /1 Oltre 
a ciò del mille duecento ventidue si riserva 
un Dipl()ma d' investitura ad A2zo Mar­
chese di Este con data Brindisina , ed al 
dir di Riccardo, Federico in qùesto istes­
$0 anno ordinò, che per tutto il suo Regno 
si doveano spacciare le merci con danaro 
coniato in Brindisi , abolendo i Tari , o 
T areni della Zecc·a d' Amalfi 7°. D~ quel~ 
l'epoca in poi si Yidero monete di conio Sa­
lentino appellati Imperiali, Augustali,e quel• 
le che seguirono softo gli Aragonesi còlla 
iscrizione Fidelitas Brundusina 7'. 

, A tanta munificenza di Federico lennff 
, dietro per questa Città l' alt' onore con· 

cessole di veder solenoizzate nel mille due­
~nto venticinque le sue nozze con · Jolanta 
figliuola del Re di Gerusalemme , officiale 
da Pietro Secondo Arcivescovo successor 
di· Pellegrino. Due anni dopo- la · Mag~a 

• 
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'Grecia fece festa a Lodovico Lanlgravio di 
Turingia , il quale venne di Germania con 
uo" esercito a Anè d' imbarcarlo qui vi d~ 
ve· erano approntate le navi, e muovere 
in Palestina 7• . • ~utto il brio che possa 
&vègliarsi in un Popelo nel vedere gente 
11uova e peregrina., le possedea tutto que- · 
sta Città allora abitata da Eserciti Inglesi, 
Alemanni, ed Italiani (*). Appena succes­
se la spedizione in Terra Santa l' I m pera­
tore con Lantgravio s'imbarcarono da Brio· 
di$i e smontarono in Otranto, ove il Ger­
maniese morì e Federico· fu sorpreso da 
malattia, dalla .quale risanato pubblicò che 
nell' anno seguente avrebbe viaggiato nel 
Lctvante . per . adempiere all' obligo contratto 
colla Santa Sede. . 
· ,rn fatti nel mese di Giugno, uscl in i:Ja­
,.e ~è \'ero dal porto Salentino , ma arri­
vato. ad A~con , fece ritorno in Brindisi 
e dette congedo alle milizie che lo se­
guiano 73• La impotlanza che l' imperato­
~ attaccava alla difesa de' suoi interessi 
politici , gli fece <'mettere il decreto; 
nel :quale comandava che si fortificassero 
con Castelli e mura Brindisi, Trani, Bari; 
e Napoli .74. · Egli Principe· Benemerito eb.., 

.(*) .Arc'vrsco.,o di qi•est' epoca era 'Pieta·o Tèno . det:i) · 
il Paparone. . . 
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be in istima gr-ingegni- dèlta C.ittà· di.Ma-. 

· ~na Grecia , s<>.llevapdQH ai · prhni uffièi del­
Il> Stato ; 1s e basb,l ·per dir ~ Uo ricOJ~­
. dare un . Niécow da llrindi§i notare Jmpe­
rhtle, H· qnab~ ne· r,ogò · it' testamento ·in 
Firenze , dove Ira H: compianto de' Ropolt 
<leeosf: la stHl, stapc_a Salm~ !_L · 

M"~.,fl'l'di:.- Danni e.privi~gi ·arl'eMti a 81'ind$· 

.kltrilueal~ J>.rocedè. la: comunMza Brio,. 
tlisina dopG la. moP.te 6ii E~deri~o. Costret~ 
ta a vive.re q·uasi. obliala. SQlto. ~OJ."t'ado, fa 

· Qsposla· alle vice.a4e.-dells.J sc#5mar-tm. Gorra ... 
dino -e Manr-tedi, da- cui ue venne itsUD as~ 
soggettimenlo.. at priuc~pato.'faratdino.. Que ... 
sto simbolo,di,no.veUa degradazioDC,abbassac-­
mento schiavitù eccitò..odii nQfelli contr~ il go.-. 
..-e.rno. de t !rincipe -, ali me stati · da' cesltM 

-nemici~ cosicchè Brindisi ingannata e.-sedatUb 
v-enne ad> apèrta ribelllone.. ~ 

Gravi eNno-- i meni di atta eco, e non· 
RJCilQ p<denti .· cu.•elli. di difesa lj. un~. ten-­
denti a distrug~ere, gli altri a conservare­
il. priéteipi& , delht libertà indtvitit1a~ e cit-.. 
tadìna . ..._ I Drindisìni-ora· tengOtJo-di rìn...._ 
rontro il• più potente e coraggiose) fl~:~~e~ 
cti. . Sicilia ,_ ÌtlHlQ :&Jaofcedi L~ia - .. h 

/ l ~ (· , .. , t 
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. JO te l • . d 'l e111 non mono e sue manacc·te c 1 suo 
Òrgoglio militare- essi debbono direndere 
le proprie case dagli aggravii del dispot~ .. 
tismo, . ed arri vano a combatterlo, a vincer .. 
lo , a spossessarlo di Nardò conducendolo 
prigione ne' loro castelli~ 

All' annunzia di tale perdita 1\lanfredi 
vi viene 4i persona armato di maggiore for.:. 
za per vendioarlo,una all'ombra de'suoi bravi 
sagrificati nel campo nemico. Come già entra 
Signore a far prigioniero Tommaso d'Oria, 
a punir di morte i capi , ad arrestarne al .. 
tri , a confiscarne i beni, ed a trarre in 
mtene Pellegrino Seconda Pasfnr della Chie-­
aa ; sebbene in se~uilo la città Salentina 
:,ideçangiati quei primi eccessi di furore nel~ 
)'amore del Principe, il quale a somiglian"' 
2a degli anteoessori la prese a favorire ac• 
cordandole un mercato di otto giorni ad 
onore di S. Leucio con generale franchigi~ 
e dentro e fuori pa~se 76, 

§. x. 
«!81'10 Pri'mo d' Angig- e' suoi privilegi a Brindisi 

La stirpe Angioina non fn men genero~ 
sa· degli altri Sovrani nel com partir grazie­
alla Città, anzi poichè le (ermentazioni del. 
~Uaocsimo cJ'nDo .nel massimo ,•igore, et 
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mohi slabiliinenli Orientali riinaoeano 50g•­
gezionati all'"ltalia, il Porto Brindisino ad­
divenne principal' oeutro., delle- rome- ma-­
rillime 77 • 'rra·gl! innwneri imbarchi ehe·dà. 
qui si faceano al- Levante·,. fti memorando 
RCI. tdbudio universale qpello av:venuto nel: 
mille duecento sessantotto di Margherita iìglia~. 
di Luigi· .Visaonti d., Belmonto -lte- di. Ge­
liusalemmc, come· rilev.asi. da· liti< ordine -di 
Carlo , primo. d! Angiò . col. q,uale fli prescrit-­
to che in Brindisi: si rosse preparato tuttò. 
C e(Iuipa..-3gio delle navi della Principess~ 
7s._ Ed il rtitol'flo che vi fèce- il B~ Grego­
rin. X. da Palestina· dove fu.. cre:no Papa, 
dopo d•- esserv.i passato rivestifo del aolci. 
caratter-e d4 Areidiacono <li Liegi 7:~. 

La· impor.lanza. dL simili. spedizioni àltlÀ.: · 
difesa- d'H Santo., Sepolcro e- le condizioni 
eommereiali del regno furono- quelle- ch~-­
più d' ogni altro.. animarono Re· Cat~lo Pri-­
mo -ad i-llustrarne- il sii<>+, ed· a·. rignardck­
rc j , Brindisini con. occhio di~ parzialità, 
tanto piLi h1: quanto ricorda\·asi l~ abnega-­
'1-Ìone di qu-esto popolo al-comando di; Man-­
fredi , e )a po-feUIC a-tTa di atfvz.~one· ad-. 
di-mostratagli col: dargl~ in ma11o- i Baroni 
uemici, i quali fuggiti- da Benevento. eer­
c:arono as-ilo alla Città di magna- Grecia 8o .._ 

Dilatò C{!tindi il Cas.tello , ne . tor_t;fi_cò. ~ . 

' ' 
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. le mura , TI organo una ~ oftll , r\spct-
tò la uianza ai Cittadini della non impor­
tazione de' vini forestieri, rimise il V esco­
l'O alla sede de' suQi domini ecclesiastici , 
aecordò franchigie al Clero , e vi ricon­
fermò la Ze<'ca , la quale sotto la ptes.i­
deriza di Tommasa Coccìolo Brindisi .. 
no coniava i co:;ì detti t/QT4(Jri sa. Molte 
fiate l' onorò di persona e per verificare 
gl' interess.i della forza nautica, e per ese­
guire bellici divisamenti sulla conquì:;ta del 
Regno di Gerusalemme e dell' Impero d'Q ... 
riente, pubblicandovi i due capitoli super 
~xtratia.t'#B , (M] exc~lle~~tz"a nQ..,ttw s •. 
, Ma la sanguinosa scena del le spero Si .. 
çiHano glieQe \nterrllppe la. esecuzione , 
oride opera ei spese a · 6ne d~ rivendi~f 
l' · ìS<>la dalle mani degli Afago{Jesi, il che 
gli rito.rnò svaQtaggioso e sempre inutile. 
Sicchc r ultirpa volta ç4' ei recavasi in 
lJrindisi ande allestirvi un' altra flot­
ta mori in Foggia, c la ' Città vedovò. di 
~uel Pfinci~ che sol~va massimamente 
consa~rar- la pruova del beneficio nella ele­
zìone dei figli del Salento alle pii1 eminenti 
çarìche dello stato ss; benchè l'~whizione gli 
aresse dettato bistrattare un l\ugiero Flores 
Brindisino che parteggiava per Corrado--Non 
pertanto fra i tumulti che sc~mvolse ro le Si .. 

o;9itized by Google 



l • '7' 
.cilie il Flores lumeggiato dal suo eroismo, 
che gli procurò il cavalierato da uo !Fra~­
eese templare, e l' ammiragliato d~lla flot~ 
ta di Federico, fu spavento alle miliz.ie cbe 
assediavano 1\fessina- Correndo la forlu:­
na de' valorosi ei militò per l' Imperalor 
Romano e n' ebbe il grado di generale ;­
superò difficili· attacchi e addivenne Gran­
duca sposandosi a 1\laria nipote dell' impe­
ratore; - reso finalmente orrore de' Ttir;­
~hi fu coronalo Cesare iu Costantinopoli , 
ove cadde vittima all' invidia di Michele ·, 
_jl quale sul pt'oprio palagio Io' fece seere. 
tamenle assassinare. 
· Se l'Italia avesse meno eroi forse g!f ame­

. :rebbe con egual simpatia, ma ne à molti, ed 
oh ! quanti ·nomi onorandi va n con qu·esto 
obbliati nella Storia d' Italia!! 

§. XI. 

Avvenimenti dCI 128a - farlo . II. e suoi pri,·ilegi! 

Pochi anni dopo dd mille dil<>cento ottanta­
ci raque reggendo ancor la Cùiesa Peli egri· 
no Secondo , spogliato Carlo Secondo ere· 
de Augioino del regno eli. Sicilia, e fallQ 
prigiQne cominciò Ìa frequenza dc'·· viaiJ'­
gi uel Salento a descrivere la stia pnrab~~ · 

l ' 
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la. ~f-Latini perdevano molti de~ loro st~­
bilimenti , gli odi i de' crociati si spegne:. · 
laoo, )e. guerre cessavano, ed il commer­
eio di Brindisi rimanea sepòlto negli or­
rori dell' inerzia. Quindi · nel mille due\:en­
·to oltantotlo (*) dopo lo sbarcJ fattovi da 
Villarnguta proveHienle da Messina , dopo 
la ··\·enuta di Rol:erlo Conte d' Artois con 
due mila tl';l fanti c cavalieri :Francesi , 
Provenzali, ed Italiuni per la ric.up~ra del 
~gn& ;- dapo r assedio del mille duecento 
110\'antaselte del generoso Ruggier de Lau­
ria; dopo le oslili!a che per uaa mal com­
presa ira ucmica si usavano ai suoi eam .. 
pi ; e doJ>Q in fine il ·sanguinoso incontro 
sul ponte grande dc' congiurati, de' quali 
era capo il Barone Goffre.do Gianvilla coi 
difensori della Co:·on.a Aragonese , · rimase 
Brìudisi spossa11 , se!lbene non si arres~ 
mai alle mire di R.uggiero, il quale mes ... 
se in ~uast? le truppe nemiche , dovette 
poi ahbauJonarla e per comando del Re· 
far ritorno in Sicilia 84, 

Concbiuso il tratt~lo di pace tra Carlo­
Secondo ed i pretendenti Aragonesi, il prim(}. 
ricevè dn Urbano VII. la invcstiwra del re-

. (•) Allora reggeva la Chiesa r Arei v S~OV:> Adenolfo, 
11 quale fu manda.to io Consa e tenne il tuo luogo An-... 
dt'ea PADS\o~e. .... 
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.gno. ; còsicehè quantUnque Brindisi fu d..­
rante il suo palpitante governo esagitata al 
pari di ogni altra Città , e decaduta ia 
certo modo dalla maestà di . un ceatro di 
forze commerciali e guerriere ; pure Car­
lo nel male t.-ecento cinque, epoca in cui 
morì H Pnndone e successe al goverao 
Arcivescovile Bartolommeo Devano da Ca­
pua , emanò la costituzione , colla quale 
domandò un riororzo di Galere dalla CittA, 
volle che il suo porto interno si riatwse, 
e -vi feee ap•·irc una bocca sopra il molo 
costruilo da Cesare, edifil:andovi due tor .. 
rclte che vi erano a guardia , ed un luo.­
go muro onde accrescervi ·forza ; si fab­
brìcò un palazzo, le cui rovine come sappia­
mo dal Summonti, s' impieg~rono al nuo­
vo canale borbonico aperto uel 1778 , e 
riorganizzò da ultimo l' A1·!;enale di Fede• 
rico s!i. A quesfo si aggiungono i favori 
de' quali onorò i particolari Cittadini, e 
gli alti ufficii di Stato a cui volle im­
pegnarli. 

6oyerHo di Roberto - · c Privilegi B. iod isioi 

Morto Carlo nel mille trecento olto ll~ 

/ ' . , . , ,. ' 
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- ~. 76 fi •. l ' . . ' d l ·verto sua g auo o s msagnor1 c regno , 
·al cui ·go'vttrno ei impegnò per la nosrra l('r­
ra il legato della prude~ , giustizia, e:l 
eroiche virtia. 
. Questo Principe- allegerl }a Città di pe­
si fiscali, ricoòfirmò il privilegio della non 
ammissione de' vini forestieri ,. constritrse 
i feudatarii , che erano in essa al paga­
mento deRe gabelle pubbliche in prò del­
la cassa civica; e. quel che più, si è d" a-
1'er1a dichiarata ~n nn suo. editto làmosa e 
degna del principato sugli altri paesi del 
regn(} 86. A togliere di· mezzo le frodi a 
oui s' andava iocontr() nel ~ommercio. per 
}amultiplicità delle misure, fissò il così detto 
lumulo dichiaHndo ~he per tutti do.vea ser­
vir di tipo. quello di Brindisi 87. Anche 
al trecenl() quindici il fratello .di Roberto 
vantando dellle pretenzioni acl principato 
della Morea di eu) avea il titolo , ,·olle­
fare una spedizione. da questo porto ia. 
Grecia fornendo . l& sue- nav) di Capitan~. 
Brindisino per nome Goffredo Cavaler.io, e 
facendovi così rivivere il passaggio , che 
in allr' epoca vi atean. fatto, personagg~ 
di valore ss • 

Il movimento c la costernazione. della, 
mal fondata politica di quei tempi non. 
aentò . la. capitai . . de'_ Salentini d~' esler-.. 
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11 
mìnio di mà'no nemièa , e lfel tontràsto 
di F-ede'rico e Roberto, S8hbene il governo 
si resse fedele al secondo , pure soffrì de' 
travagli , de' quali Roberto stesso ebbe ad 
addolorarsene , e . posciacchè si sedarono 
le belliche convulsioni memore della obbe­
dienza e fedeltà Brindisina , volle rimune- · 
rarla coll' esenzione da' pagamenti de' co-

. · sì detti Danni occulti , col costruire it· 
tempio di S. Paolo, e col rive:;tir di privilegil 
la Chiesa , la quale in quest' epoca veoia 
retta dall' Arcivescovo Berlrando Sg. 

Onorata dalle persone lmperi_ali del Prin,. 
ci.pe di Taranto , e Catarina sua moglie 
f~gliuola dell' Imperatore Arduino , i qua.;. 
li facean ritorno da Grecia nella corte Si~ 
ciliana , Brindisi fu arrichita a spese ~ 
questi Principi del tempio del Casale a 
devozione d' una miracolosa Madonnetta · 
che iv i _esisteva in, una dir uta- cappella go: ~ . 
An<:he i frati· di Gerosolima , i quali se m.:. 
pre costeggiavano con proprie Galere i li.:. 
di Adriatici vi costruirono sotto il 1oro: no­
me religioso il tempio di S. Giovanni ~ , 
collega n dovi un' ordine cavallere-sco d·eUe . 
principa~i famiglie Brindisine ;-ed edifican: 
dovi .un porticato dal lato destro del · porlo· .. 
interno · da ·servire ai loro usi. -nautici 9•e~., 
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§. xtn. 
A•tenture di Brindiai sotto il go•emo eli GiòYaD. 

... l-' - Fazioni iolestinc tr.• i de Ripa e i Ga•alerii -
Pmilegi oJtenuti dalla regina dopo il sacco Uogarese­

Soggezione al l,riocipato di 'faraoto. 

Dopo la morte di Roberto , Brindisi 
-ride nuovamente rabbuiare quel harlnme 
di felicità che·la irraggiava sotto 1l gover­
no dello spento Sovrano dalle calamità che la 
percossero per le prevaricazioni di Giovanna, 
nelle cui mani era passato lo scettro di Sici­
lia. Tutto provò l Guerre intestine, fame, pe­
ste esercitarono in quell' epoca la loro trista 
inftuenza su questo povero popolo! Lascia­
te quasi nella lrascuranza dell' oblio do­
yefte, onde soccorrere alla r~me , saccheg­
siare una nave Veneziana , la quale cari· 
ca di grano com'era rifuggiavasi nel porto 
per iscampare i pericoli della tempesta(*). 
· Quel ch' è più , fra le molte famiglie 
illustri che in allora per nobiltà baronale 
ri erano , si notavano i Cavalerii , ed i 
Jtipa, le quali insofferenti ·alla dipendenza di 
famiglia, Yoleodosi ciascuno assicurare po• 

· terimaggiòri per dispotizzare sul popolo, resi 

.. r"J L' ArcitiiCOYO del tenapo era Gugliltl•o QIW' to, 
•acceesore di Gaslielmo T.-.. 1-:HCleuiaG l'raaCOM. 
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79 
l'efrattarìi alle Leggi· , ·armarOno dne fa-
zioni , che ostili sempre al libero operare 
·Ecambievole fecero prorare alla coslra Cit· 
-tà gli effettì temerarii di che furon cagio-

. 11e in Firenze i Guelfi e i Ghibellini , i 
:Diànchi , e i Neri , i Capuleli ed ì Mon­
:tecchi. Sicchè Filippo Ripa orgoglioso e 
'\iolcnto alla punizione di chi osasse ·con­
trariarlo, armato un vassallnggio di gente 
'Cittadina e forestiera cominciò a dare la 
caccia a quei che s' erano mes5i in su le 
difese de' Cavalerio , di~prezz&ndo fìnanco 
l' arrivo del preside col seguito della sua 
corte , Filippo , ripetiamolo , saziò il suo 
odio col tagliare di propria mano il capo 
al principnl suo nemico Errico Cavalerio , 
e col mettere in pezzi i corpi di coloro 
che per lui parteggiavano. 

Tolto il conlropcso al suo potere sac­
cheggiò le case nemiche , ·n i una compas­
sione inspiraudogli nè ''ecchi , nè donne , 
nè fanciulli , ed arricchì le sue milizie- di 
tutti i loro beni 9•. · _ 

· Per tanto sangue ingiustamente ver$alo 
Giova-nna impose · al tribumtl della Vica~:ia 
di far giustizia ai ·danneggiati, e di · sotto­
mettere fuccissor de'fratelli a penale _inqvi .. 
sizione · 9!1. N è ci~ mise argine alla calami· 
tà , .. ma sempre inc~lzando ~ g~orDQ . ero-
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dilava dtll' ~ttro il ger~& di : nuove sven­
ture; coslccbè correndo si precipitoso pen­
dio, questa terra mano mano p~paravasi 
alla vista· di novelle catastrofi. 

Dopo si terribile avvenimento quando il 
popolo cercava rislorar ltJ forze dèl suò di­
lacerato organismo , la peste coroòò i tra-

" vagli con una strage infinita , di cui Ctt 
anche vittima r Arei vescovo Geraldo Fran­
cese 94, Giovanna in simil taso le ru lar­
ga di privìlegii .&gravandola delle contribtt· . 
zionì fiscali, e togliendo ai Cittadini l' in­
comodo di trasp«:lrtarsi ai Tribunali di N.a­
poli , od innanzi al Presidè trattandosi in 
cause di penali iinputazioni 9s. In questo 
atesso anno le acqtie della costa Brindisi­
na furono solcale da una galera vestita a 
lutro , la quale contenéa il capo di Gual­
tiuo Conte di Lecce ùcciso io Atene , e 
'dalla carità iogenita del popolo di quest'il": 
lustre Città trasportato, s'ebbe. sepolcro nel­
la Chiesa di S. Croce. 
. La gelosia intanto con la quale custo­
diva il popolo di Breuto la fedeltà giura­
ta a~ Deputati di Giovanna allorchè fu in­
Yeslita del reame , gli fu . cagione di nuo.,; 
:Ye miserie. · Imperocchè Ludovico re de· 
sii Ungari venuto nel Regno a via:licare 



Sr 
la ·morte del fratel suo Andreasso, e messa in 
fuga la· regina e Ludovico figliuolo d~l Prin­
cipe di Taranto a cui si ammogliò la seconda 
volta, volle sperim~nlare fra tutte le ~tre cit­
tà l'affezione con la quale Brindisi accettava 
-n suo giogo; ma essendogli riusdli vani i mo­
di amichevoli usati per tirarla al suo par­
tito , gli fu forza ricorrere ad atti violenti, 
ai quali non potendo tanto resistere , que­
sto povero popolo mollo ebbe a soffrire 
dalle armi Ungaresi 96. Giovanna però ri­
conoscente a tanto amor di sudditanza, to­
sto che si composero a pace le cose del 
règno la fece degna di allri privileggii. 

Opera sua fu anche la elevazione di Pi-
. no ·Monaco Brindisino alla dignità Arcivee 
scovile , e la missione . che questi assunse 
n'eU' ambasceria spedila da lei al Pa· 
pa. Pmo uomo dotto ed eloquente si acqui-
stò in tale ricorrenza la grazia Pontificia, 
ed ottenne innumeri favori alla metropoli 
del Salento 97. 

Correa intanto il mille · trecento cinquan­
tatre, e la città in certa maniera equilibra-

. ta nelle forze dalle grazie di Giovanna, 
dissipava PQC.O. a po<» l' nmbra delle passa­
te miserie; quando la Regina imposto· a­
-vendo al Duca di Ateo~ , che quivi dimo­
rs va , di catturar Filippo R~a , costui 

· J .z - .. 
~· .t 
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·colse I' occasione per punire l' anfipatia c1Je 
:le sue os~ilità ed H barbaro umore gli ;a­
veano procurato nel popolo. Cosicchè ar-

~mata evendo molta gente ed uscho fuori il 
paese , i Brindisini si avrertirono essere sua 
idea quella d'impossessarsi colle armi del do-

·minio civico, e tanto timore li assalse, che 
nel ritornare ·che facea gli .chiusero estil­
mente le porte impedendogli di entrare ·-e 
si posero in su le difese dalle mura. Simi­
le fatto irritò a segno il Duca, che o ve non vì 
fosse sfata la mediazione del maggiore sue 
fratello principe di Taranto, i]Uel sole che 
illuminò una pace_ avrebbe spiccato i suoi 
·raggi sopra un fiume di sangue 98 Ili Il 
·-secondo poi fu da Gioyanna , mercè ·le pre­
ghiere del popolo investito del govern0 

·Brindisino , la cui vita si spense in brev-e 
e .gli successe Rcbeno sno figliuolo.. 

·§ XIII.. 

· Roberto figlio del principe di Taranto succede al padre , 
ed accorda franchigie a Brind isi = Altt·i privi! egi dtt, 

.sucessor1 di Jlohet·to = l\lorle ·di Giovanna = Sacce 
. e morte di Luigi d' Angiò . . 

·Questo Signore li rifermò i privilegii 
concessi dal padre aumentando i favori col-
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1; accordarle nel dl del Corpus una fiera 
·di otto giorni con immunità e franchigie 
"di qual si voglia tributo; rispettò il gran 
mercato che in ciascun lunedì da' tempi re­
moli. vi si tenea ; dichiarò le due spiage 
di Guas~eto e S. Sabina come a mt:mbri 
della dogana urbica , e che la città da 
ultimo avesse comune l' acqua e le legna 
·coi villaggi che l' eran soggetti 99. 

· Al principato . di Roberto successe nel 
·mille trecento sessantacinque l!,ilippo ~e4 
condo suo minor fratello, di cui si à me· 
moria ne· pri vilegii che ancor si leggono 
nell'archivio della Cattedrale, e morto que .. 
sti senza eredi nell' anno sessantotlo vi e .. 
reditò Giacomo del Baiso, il quale nacque 
da Margherita sua sorella, quando vedo .. 
vala del re di Scozia si sposò ad uno di 
questo cognome, a cui pure andava soggetto 
il Contado di Lecce. Ma non passò guari che 
per ragion poli liebe la Regina dimise dal 
suo dominio questo Princjpe investendone 
una giovanetta figliuola del Duca di Du .. 
razzo ch' ella avea allevato in Corte. 

Le cose fin qui non ir.dussero Brindisi 
ad alcuna sofferenza, tutto che il mille tre .. 
cento seltanlotf.p epoca che noi dipingiamo 
Gio,•anna fu detronizzata da Urbano pe' 
favori e malleveria resi da costei al potere del .. 

~ 
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rantiP'pa Clemeote,onde &vYénne:ta suamor ... 
·te per opera di Carlo di Durazzo unto dal Papa 
1\e di Sicilia, ·e la destituzione di Guglie~· 
·mo eletto Arcivescovo -dallo stesso Clemen-· 
:·te. Conosciu&o anteriormente ·Giov.anna Je 
.astuzie, e gl' ·intrighi '.di que' c'be cong~ura­
vano contr.o il ·suo regno ·e la sua vita,.~ac .. 
ecse ..di ·zèlo T Antipapa il quale, come si 
spensero gli anrii aella Regi-na ccnred -su. 
bilo la inveslilura -del -Tegno a Luigi. d'An­
giò cbiamato a succedere per ragion di san-­
gue •. cosicchè :j primi anni .di Carlo e dì 
Margberila furono conturbali dàl·Elelirio:_po· 
liti co · cbe · invasela mente ,ed il cuore dél 
~novello r~gnante ; .a forza ài cui ·e i giunse 
.a melter.e a sacco Je prinètpali Città, e 
~ecialmente Brindisi , ·la qnale per mall­
•tenerii fedele concentrati tutti i più valo-

.. rosi , ~éi castcUi , e lasciata deserta la 
·-èittà co' aebòlì e co' vecchi gli oppose 
Junga .e -sanguinosa r-esistenza. Però Carlo 
~an un grosso esercito mosse a scacciarne 
~~ nemico , ~d alla redimita 1\lefrOtloli ri­
corife!'mÒ ·i privilegii degli ante.cessori ;re­
stando saldo l' uso dell' acqua e l~gua ,che 
~ra fino allora in .connwanza .con .Caro­
~vJ.gno. 

'C ·. ... _-......_~........:.....--~- - ,,._ 
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làriò · di Dbra~zo parte in Ungherià e lasci• il goTem o 
a l\largar&ta·- NuGvo-soUevamento Angioino- Carlo 
11. l'iene nel regno- Caduta de~i Angioioi e risor· 
simeoto. de' Dur.auo. 

· P0eo- d'opo- fao morte del' cuca .Angioino\ 
a.ssicur.alosi. rè· Carlo l' indipendenza del 
trono~ leone V invito de~ .Baroni & partì 
per. l' UnghQda, allll'! conquista.. di nuove 
terre , lasg.iandet aLla reggenza.. del regno. 
Margherita, la quale vi si perpetuò-per la 
morte di suo .. marito., che avvenne d~p() tre 

· anni dar questa-. bellica emigrazione- (•) 
.1\la quale più- adu~u.•ra passigoe è capa•­

ee di <listu.rbare L~ ordine sociale- ed- inci• 
fare ~~ aQffi(}. a sagriflcaP }' UOmO: fuorchè 
*:JUollo dell' ambizione ? Fuorchè quell' i• 
dolo ehe la tir.anuìa di tanti secoli volle 
audrilo di sangue cittadino ? E q-uali tem­
pi maggiori d('l. medio. evo., lascia.a.do.r ar-. 

.r') Allora. auecene ali• chiesa M~rino· d:i· Gittdico ~ J.. 
mal& passato nel r3So in Taranto. 
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hitr.:io al capriccio , cangiavano il lume 
della ragione io lamine di ferro, e r ordine 
e l' armonia , in · invasioni e disturbi di 
terre e di popoli h&tlezzati in un lavacro 
di sangue? 

Niuna maraviglia quindi è farsi se ve­
diamo la nostra città avvassallarsi ad uua 
nuova sciagura ; se veggonsi dar fuori da 
monti e da valli ; per mare e per· terra 
:uomini armati come quelli di Cadmo per 
abbattere 111 forQlà di pace solto cui essa 
miseramente si riposa. Non è a maravi· 
gliare se la vediamo cadere in preda d'un 
assalto più furibondo di quello di Luigi . 
'd' Angiò , allorcbè svegliandosi nel suo e­
rede · Luigi secondo gli spiriti della con­
quista , segui[o da Francese milizia tor­
nava io Italia a r~clamare la sua legitti­
mità di governo , a far vendetta d~l nome 
e del corpo del padre rinsanguinato dal 
ferro de' nemici. · 

E sebbene momentanea , questa fu per 
Brindisi nuova scena di orrore; imperoccbè 
insistente come era alla fede di Margherita 
e Ladislao suo figliuolo, attese a resis~er­
gli fin~·hè Luigi non la espugnò per for­
za ' lasciando in balia de~ furibondi . sol~ 
'dati e l' onore , e le SO$tanze de' Cittadi-
~ JOOij . 
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La stagiene pero da noi" delinealà oltr~ 

ehe riponea il senso d' ogn' istituzione nel 
· principio della forza meccanica,. senza eu-­

Fa di pesa-re i giudizii di stato nell~ bi­
lancia morale de' bisogni, scambuia.va an-­
E:Iie le mas~e , allontanando spesso i Prin­
eipi, e spesso armandoli contro r elemen­
to primogenito della rigenerazion~",. elemeo.­
fu necessario a dominarci , Ha.~hè la co.­
scienza di noi stessi:, non descriva i limi- . 
ti de' di·itli e. de' doveri , non abolisca la 
v.iolenza ,. non ci governi coll' armoaia in­
ternn ;. ritoglieodo alla spada la sovranità. 
tlella 11agione L 

Avrerato fu quindi in breve la prostra-­
ziGne delle forze Angioine· e rimesso iB 
ardine il governo dc' Durazzo :. la qual 
eosa Brindisi come per lo" innanzi ricadde· 
nel potere Baronale di 1\largherita, seod()} 
stato ora disgiunta da Ladislao· colla di­
sfatta di Luigi dal Principato Tarantino. 
Il Sovrano avendo in. considerazione i d8Ilr­
Bi patiti da'" citta<lini , tta gli altri privi-:­
legi dispensò agli Ebrei che vi dimorava­
ao iL dritto cii mefeanleggiare ad usura il· 
tlanaro t per agge\·olare i: Brindi.jini negl' 
imminenti: loro bisogni p~cuniarii 

Oltre a tanfo bene R~ecardo dc Rogeriis 
$a~rnitaoo allora Arcivescovo fu onorab 
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di procura Regia onde isposare la ·soreUa 
del Re di Cipro, e nel mille trecento no­
vantotto la menò io Italia pel porto di Brin­
disi , i cui abitanti esaltati gridavano al 
plauso , e da questa città la condusse in 
Napoli , da rlove riportò altri favori So­
vrani ed alla Chiesa ed al Popolo ror. Nel 
mille quattrocento sette cesse però la ma­
gna Grecia escìdal Governo Barònale e rima­
se per Mdine del Re aggregata · al princi­
pato Tarantino, rendendo in vece ·alla Re­
gina Margherita il Baronaggio di Mono­
poli 1011. 

Dopo questi avvenime-nti mori Ladislao 
senza figliuoli succedendogli alla Corona 
sua sorella Giovanna. 

§. xv. 

Tranp;li e Len!!fiei prodotti da Gionana n. • - A M'i­
'o di AJronso d' Aragona - 11 Princ pe di Taranto affo­
ga il porlo - Ferdinando ne ristora i danni - L' arei­
~e!covo de Arenis - l Ma· tiri di Otranto - Guerra co' 
:Veneziani - Pri,ilegii di Federico- Dt>nefì.:i di Alfon-
10 n.· 

Tra i vent' un' anno del regno di Gio­
,anna seconda perchè risorser9 con Luigi 
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terzo le fazioui .Angioine e Durazzo , 
Brindisi divenne teatro di nuovi disastri , 
annessa come dicemmo al principato dì Ta­
ranto fu rivenduta e ril."'mprata , armò in 
un corpo i dtladini contro le bandiere di 
L1;1igi , ne fu posseduta , e (JUindi torna­
ta nel priucipato sotto il dl)minio Regio 
riacquistò i snoi poteri essendo sfata di 
molto favoreggiara dalla Regina con so­
lenni privilegi. 

Quelli che assegnavano una preveggen­
za Sovrana e che meritano ricordarsi, so­
no- . 1 • • La riconferma degli usi dell' a­
cqua , legna , e pascoli. - 2: La vigi­
lanza de' mezzi di giudicatura. - 3. • L, as­
soluzione in parte de'pagamenti Fiscali.-
4 • La divisione de' poteri giurisdizionali. 
Morta Giovanna nel •445 (*). 

Alfonso d' Aragona venulo contro Luigi 
a sostenere colle armi i dritti della dina· 
stia assumendo in suo luogo la maestà del po­
tere ed ins1gnorito del Trono , s' imp~gnò 
in una guerra contro i Veneziani, la qua .. 
le costringendolo a com porre grossi eser­
citi gli fece spopolar queste regioni d' o­
gni maniera di forze. Per lo che il principe 
di Taranto Antonio degli Ursini avendo sotto 
. (*) St•tlo qu•sto govt>rno la sed,, Arei v. sco vile vide 
mancare Vittor da C11stellaao, Paolo Pietro della Gatta da 
ftapoli , e Pietro Sambiui eli Nardò. 

.4 .. ~ c ;;<:,....t'"• ,. 
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ga 
il suo domiuio la citta dei Salento, non p­
tendo altrimenti ovviare le invasioni eh~ 
le potevano esser fatte dai Aemici Venezia­
ni per la volta del mare, restrinse tanto la 
fOce del port(} Brindisino da oon .permette­
re più, che il solo passaggio di gondolette­
'0". A questa sciagura , che tale è a dir-
si la perdita di un' elem.ento necessario al­
Ia vita d'un popolo marino, tenne dietro Ul~ 
terremoto, da cui se le altre città del Regn~ 
ne ehhéro a te m ere perigli, su di q•1esta la 
llalu:·a sfogò gli eccessi primi dell'ira sua, 
e da popolaaissima che era, come. ripete­
il. Costanzo, con le rovine coperse e sep­
pellì tutti i suoi cittadini, e restò totalmen­
te disabitata . Questo flaggello partorÌ la 
peste per la putrefa:zione dè corpi j.nse­
polti, e quirnli Alfonso che per ristabilir­
la l'ave-a indnsa al dominio regi() passò a 
miglior vita rcstandolo in legato a Ferdi­
nanio successor del trono . 

. Come già senza il raggio benefico di que­
sto principe inabissata avrebbe fallo esci~- · 
mare al viaggiatore Qui fu Brindist' l l Ma 
quali terribili impressioni non dovettero fa­
re nel suo magnanimo spirito queste orren-­
de conseguenze delle rivoluzi()ni della na­
tura, questo caos di miserie? Dotato di qud­
la sublime carità che fa · dei .re i padri e 
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n9n i firanni de' popoli, sparso fra quella 
gen1e il risultato delle sue gt·azie, e Brin­
disi rivide sollevali i. suoi palagi, riedifi­
cati i suoi templi e ripopolarsi di forestie­
ri fnmiglie. Questo trionfai ritorno al ben 
essere antico fu preceduto dnl real appel­
lo di ripopolazione, che tra gli altri privile­
gi conteuea ancor quello di rinfrancare o­
gni debitore per 5 anni dalle molestie dei 
creditori- In questo però che la città ve-

. dea si miracolosamente rigenerata · s_olto il 
martello delle persecuzioni e delle sventu­
re, in questo che un popolo immenso no­
vellamente l' abitava vi si sviluppò la pe• 
~te e per due anni temerariamente l' afflis­
se. Tra coloro che ne furon colpiti vi fù 
anche il principe di Taranfo a cui Brindisi 
andava soggetta , cosicchè i suoi abitanti 
togliendo partito dalla impreveduta morte . 
1\i colui, che fomentali ave a gli spit·iti di ri­
voluzione una ai Baroni ed a Carlo d' An· . 
giò contro re Ferdinando, e volendosi ser­
bar grata alla corona pèi ricevuti favori, 
pensarono rihellargl i si i nalbet·ando la ban­
diera reale 104 In tale ricorrenza il vesco­
vo de Arenis, non me.n buon pastore che, 
buon cavaliea·e d' armi s' ebbe il titolo di· 
governatore della provjucia 1 e fiuchè non 
~enne il successor della Corona A~follS() 

o,9itized by Google 



91' 
ad invigilare alTa , costruzione d'eJte m• 
ra che· gu-ardavano il mare, fu questa mis­
lione afficldlll'_ m bnort prela-to. 105. 

Da- .quest' epoca ripe lo no la origine le tor~ 
ret!fe che- ad ogui passo vi si veggoRO , e­
specialmente i robusti t'on·ioni, che or for­
IDallo la porht di Lecce e quelta di Napoli-. 
· Correva intanto il a485 cd' il re impe-:... 
gnato in nna guerra co~ Fiorentini avea;. 
spedito- il di1Ca Alfonzet alla testa di poten­
te eserci lo, per lo che i Veneziani legati a­
Firenze vedend<r in pericolo le forze comu­
ni invitarono ad assatire ·H regn() di Na­
poli !faometto imperator' dei Turchi. E 'le­
prime mire di Acomat generai d'Oriente­
si rivolsero ad impossessarsi del porto dr 
Brindisi, onde essergli agevole il passaggi()'. 
neUa velona. 1\fa quest'idea alla: Cfnale i Tor· 
chi · aveao dato forma e tinguaggio den-­
nifo col solcare le adriatiche onde; furono­
a mezzo interrotte da: fitribonda tempesta­
che loro impedì d' inì-possessarsi di Brindi­
si. Cosicchè impotenti i loro nume•·osi re4 

mi al grave combattimento de' cavalloni pre-­
sero partito riposar ne' seni di Otranto._ Qua­
le strage avessero fatta dr q1rci poveri cit;.. 
fadini, lo ripetano gli 8oo Martil'i de' qua­
li ancor si adora la memoria io luoghi sa-­
gri, io coi furono. riposti ad ordine del P'a-



gl 
pa4all~rci,.escovo ·Brindisino! aG6 Tali scom­
pigli oon dettero neppur lena agli abitao• 
ti ·circonvicini di riposar placidamente sot­
'lo gli -tamili tetti , ma altri si tennero na­
$Costi >~tè segreti lu~hi delle valli salen­
Jine , ed altri corsero spossati pe' faticosi 
.greppi dè' monti a posa.rsi stanchi sui per­
petui loro letti di ghiacci0. n· aUora sursi 
nella mente del re la idea di fortificare 
l'entrala del porto, ed ebbe cominciamento 
Ja fortezza -che gli sta a gua'fdia .. 

Come si liberò Ferdinando .della guerra 
co' Turchi uel I48I spedì AUonzo in Lom· · 
bardia a combattere c::>otro i Veoeziani pel 
.duca di FerPara suo cognato, dal che ca­
~arono argomento i n.emici mettere in ar­
mi ciuque navi , e disturbargli il posses­
so del reame. Francesco 1\-I.arcello coman­
tlantt: la venezia Flot-ta vedendo incombalti­
bile 1; arresa de' prim::ipaH porti dell'adria­
tico con la tenuità delle sue forze disbar­
cò alla costa di S. Sabina e sottomise Ca"' 
roviguo e S. Vito. Non con ~a stessa fran­
~hezza potè penetrare m'Ile mura della 
nostra città , gi~cchè la fortezza .di. mare 
coraggiosamente· comandata da .· Pompeo 
Azzollini nobile e gt:neroso capitano· Brio• 
clisino. avrebbe messo a niente le sue na ... 
•i , se la prudenza guerriera non · avesat 
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consiglialo al . veneto generale ri rolgere il 
cammino alla volta di Gallipoli sfogando 
in lei ogni lor lirore ; allorchè resi im· 
potenti alla difesa ed il braccio de' forti , 
e le lagrime tle' deboli da furibondi ne 
assaltarono i m·t,rli-. Però Ferdinando vo· 
]endo riparare all' onta ed agr eccidii che 
il ferro straniero provocava su queste terre 
dilette, spedì con un corpo di truppe Fede­
rico suo figliuolo Principe di Squillace, la 
cui imponente ·vista tanto allarmò il Venezia­
no, che senza neppure attenderne provoca­
zione di ~ttacco propose egli medesimo 
uo trattato di pace ed abbandonò )e con­
quistate terre. Dopo tale impresa Feclerico 
assunse il titolo di Luogotenente e formò 
sua stanza in Brindisi , colmando <JUei cit-

. tadini d'un esorbitante numero di privilegii 
e dando loro una forma democratica· e go­
vernativa. Fallo nn proclama di ripopola­
zionc vi trasse un immenso numero di Gre­
ci e di Schiavoni , i quali aveano · anche 
-un rappresentante nel senato municipale 
composto da otto. nobili e da sedici popo~ 
lani. - Oltre poi alla riforma del gover­
no civile, volle · anche operare quella eccle­
siastica , la quale in certa maniera era di­
:venuta licenziosa pel militar costume del 
prelato. 



Ìlorlo quì11di Ferdinando I.• AtY:nsò 
!secondo -suo succ('Ssore nel togliere al ger­
mano ii governo di Magna Grecia, rilun­
:gò (1uel politico affetto che la dinastia spo­
Mto aveaai Brindisini. In gecer.ale però gli 
:animi de'principi Ai'agonesi pareano accesi 
di nobil gara nel pmmuovere il civile ben­
tessere ·di questa città. E quale maggior 
pruova sì vorrebbe di quello fattovi con- · 
secutivamente da Alfonzo Il. e da Federico? 
L"' uno piantando le basi d" un novello si­
stema governamenlale cercava togliere i 
bisogni , rafforzare ed applicar le leggi a 
tutte le circostanze della Yita ; e l' ultro ol-
1re che secQndò ed allargò questo princi­
pio, lo applicò ancora alla preveggenza dei 
mali eh<: der i vano dalla guerra. 

Quindi con nuovi baluardi rafforzò il 
~astello del porto , scavandovi quel fosso 

· . che isola -la fortezza , ed ed i fìcaodovi quei 
due ·archi che immettono nella rocca: con 
nuove torri ed antemurali rafforzò le mu­
ra del Ca-stello di Federico, e covrì il fosso 
che lo cingea con immense c maestre vol­
te· 1117. A voler riconoscere poi la impor­
tanza di tante fortezze basta ricordare il 
sito della città ; basta dire che in tempi . 
mal fermi . come sono quelli di mezzo o­
scillanti sempre tra le rivoluzioni d'una 
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politica cicoplica e brutale , ove non vi 
rosse stata una forza incspugnab~le in que­
sto centro dell'Adriatico la penisola intera 
avrebbe più che non mai provata i tristi 
effetti delia smodata violenza de' barbari. 

§. XIX. 

liaorsimeoto delle r .. zioni Angioine~ e tumulti ciltadilli 

Un'altra epoca d'interna lotta si apri 
per Brindisi con la politica contesa fra 
Ferdirandv secondo successore di Alroozo 
e Curio d'Angiò , il quale risYegliando le 
antiche pretenziooi alla Corona Napolita­
Da smetter volea con la forza delle armi 
il potere Aragonese. Di fatti ogn' altra cit­
tà fu lesta a festeggiarne le insegne , ma 
in Brindisi accesa la tremenda febbre 
de11o spirito di parte, vi eran di quei che 
per amor di novità NhVELLI _:sossuEr coN 

LA VERGA DI MOSÈ ALLA MANO cacciavano quel­
la dinastia alla tomba per rialzare la casa 
Angioina; e di coloro che mantenean~ 
saMi a Fernando sotto il martirio della 
contratte inimicizie. Tutto minacciava una 
lotta fratricida, · una guerra intestina, qua n· 
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do d'un tratto un vecchi~ onorando , di 
cui le ingiurie del tempo àn roso dalla 
storia il nome un di quegli uomini solen­
ni , a cui la madre Italia comunicò la 
subblime parola cittadina de' Savonarola , 
de' Procida , e de' Lapi si cacciò in mez­
zo al popolo, e con deliberazioni tutte po­
litiche lo unì , lo affratellò, e lo dispose 
ad accanita difesa, o ve le armi francesi fos­
sero penetrate illegalmente sulle sue terre. 
La lega però dichiarata da'Veneziani e dal 
Papa in pro della corona Aragonese tolto 
ch' ebbe ogni sospetto di servaggio stranie .. 
ro , ricompose i cittadini nello stato di si­
curezza , e re Ferdinando riconoscente al­
l' amore che il popolo gli avea mapifesta­
to in quel salutare ed istantaneo divisa­
mento, con autografa lettera gliene sep-. 

-pe grato. Altro affettuoso indrizzo f<1cea ai 
Bt·indisini Isabella duchessa di Altamura, 
quando incerta ancora dell' avvenire del 
Rea me, confidossi ad oltenerne , come ne · 
ottenne sieura e tranquilla ospitalilà- ; tra· 
sportandovisi nel I485 con lo sposo Fede­
rico, e D. Cesare d' Aragona bastardo fi­
gliuolo del primo Ferdinando. 

La pochezza delle forze intanto creava 
da giorno in giorno nuovi imbarazzi al Si­
~nore Angioino, cosicchè non potendosi 

1 
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comprimer-e quello spirito rihcllionaTio, ch.e 
io simili ricorllenze suol ·risvegliarsi nella 
lotta del vecchio col nuovo per le settarie 
influenze delle dinastie, dovea vef}er sog­
giogato il suo potere dalle insurr.ezioni , 
~he in varii punti contagiosamente si svi­
luppavano. Allora fu che anche Brindisi si 
acoese in una di quelle odiose lotte fra­
terne che tingono di vergogna le pagine 
dell' Italiana storia , e che tante volte sa­
grificarono· alla municipale ambizione il 
vrimato morale e civile della cemune na­
zionalità - allora tutto il suo popolo sor­
to infierito come un sol uomo per resein­
gere i -soldati che presidiavano Lecce , i 

·qua~i calavano ad una invasione militare 
<:on violenti minacce , venne alle armi e 
-sugli stessi campi di Mesagne, .dove cad­
de spento dal brando francese H prode 
generai cittadino Camillo Pandooe , a fu­
ria (ili entusiasmo ne revindicò r ombra 
onorata mettendo al niente le nemiche 
forze, e prendendo prigione il Duca Aspar­
ra e Gilberto di Bransuic ·che m-ilitavano 
pel Signore Angioino. ]\fa sia che il pre­
sidio delle prigioni era male assicurato, sia 
che la forza morale di quei due cavalieri 
avesse imposto sugli animi delle guardie, 
è certo però che in breve tempo si lihe-
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rarono dalla schiavitù nem;ca ricovra~losi 
in Taranto nnìca stanza delle armi Fran­
cesi. 

§. xx. 

Guerra co' Tarantini - Sottoposizione al governo Ve­
neziano - Tumulti e fatti è' at·mi occor,i sotto il go,er­
no Vicerf'gnalc - Scparaz:one della Chiesa Or:etana -
Arrivo del Beato Lorenzo - Costruzione della Chiesa de­
gli Angioli - Costruzione della fontana della piazza. 

Questa fuga inaspettata, e la facile ospi­
talità accordata loro si ebbe come caso 
di guerra contro i Tarantini , la quale 
promossa e con le forze di mare e con le 
forze di terra capitanate dal Principe 
Federico, costò ad ambedue i conlellden­
ti sangue cittadino , ed arricchi i Brindi .. 
sini del vessillo di Taranto in un ultimo 
attacco sulle terre di FrancavHla, il qua­
le a memoria di quel giorno campale in 
ciascun anno sventolavasi sul maggior tem­
pio. Cessato però il delirio di quei tempi 
che sconosceano i naturali vincoli di po­
poli nati sullo stesso suolo , e sotto l'i m .. 
pero degli stessi, elementi , cessò anche 
quest' uso che rimembrava un' odiosa vit­
toria ! Indebolito a tal segno il potere An­
gioino Carlo per sostenersi invitto ai col~ · 

* 
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pi tlella fortuna , -volle operar cola voce 
<!iocèhè non , polea con la forza , e sparse 
le notizie -i.:he ai resti delle milizie, che si 
~rovavano nel -regno avrebbe conglomerati 
numerosi freschi attruppamenti - avrebbe 
!combattuto e revindicato con la -spada ogni 
palmo di suolo .perduto nelle passate con­
flagrazioni. Colale ardito proponimento av­
<Valorato dalla militare c finanziera debo­
:lezza del Reame , fece tosto prendere il 
_partito .al Signore Aragonese domandar 
:soccorso ·ai Veneziani colla temporanea 
<essione ·di Trani , l\Ionopoli , Otranto , e 
JkindisL Come già i cittadini rissati fra lo-
1'0 per .questo cangiamento istantaneo di 

. ~overno , e concordati -e sedati poscia. · 
mer<:è un paciere indrizzo di Ferdir.ando, 
~d ,j} pr~vìlegio accordato loro di coniar 
monete .cf-argento -e -d1 rame colla impron-
1a FIDELIT:<\s BauNDUSINA , i Veneziani en­
lrar.one Signori -de!Ja Città dopo la diplo­
.malica ·ecrimonia solennizzala nel tempi«J 
~ai Ministri Aragonesi ·ed i loro Delegati • . 
Con questo governo -cessò .la soUennizza­
.zione della .Festa a San Giorgio , nella 
.quale pomposamenle e· tra il brio popola­
.re giravano a cavallo le aulorità Municipa­
li sv.entolaudo la baudiera Urbica , e le 
.t;.eali ·insegne fra .lo strepito dc' tamburi 
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eò il tuono de'· mort~ ri , fin c h è arri v ati 
sulla piazza , la restavano. per ot-lo giorni 
Ùl mostra dai balconi della casa Comuna­
le. CessÒ· anche r utile e necessaria usan­
za serbata da lonta.ni tempi di esercitare 
la gioventù al maneggio delle armi , ed' 
in quelli otto. giorni -festivi di. farli esporre 
a pubblici combat-timenti.. 

Voglia Iddio però che i nt1ovi gaverni a 
_ eni sta a cuore il. primato civile d' Ilalia ri­
sveglino- questa llSanza , perchè con ciò 
avran dato certo la più solida caparra al­
l' avvenire de' popoli e della. comune na­
zionalità 1 t 

Le simpatie· politiche inlnnto che: peP 
1tndici. anni inglobarono il Veneto governo 
alle regioni Saleutine· , mantennero Brin­
disi in un' attivo commercio coll: Oriente~ 
~endo per ispecial privilegio- obbhligati 
tutti i loro· legni da mercato. che solcava• 
no l' Adriatieo a fàrvi scala per tre gior-­
ni. Queste simpa-tie· fecero anche rispetta­
re le lor() ci.vili istituzioni , abolire le do• 
gane , introdurre n~Jia Veneziana aristè» 
g•azia la nobiltà Brindisina , e da ultimo 
accordare a privilegio di ' dispensarsi cia­
SCUD anno a-i cittadini · se ice n t-o. tomoli di 
sale. Ma quel tlusso e riflusso che a rv icenda 
nella coscienza de'popoli speranze c timori e 
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li assoggetta loro malgrado a nuovi destini 
~spulse i Veneziani dal dominio di Brin­
disi , e li sottopose al regi mc di Ferdi­
nando il cattolico a cui fu aggiudicata per 
dinastico dritto la corona Siciliana ; seb­
bene per non sguisare dell' inlutlo la ger­
mana alleanza , fissarono con decreto Se­
natorio l'uso di regalare l'Arcivescovo Sa­
lentino d'un~ Torcia nel dì di S. 1\tlarco.­
Ecco il tremendo governo de' Vicerè che · 
ebbe cominciamento dal conte di Ripacur­
sia - ecco la stagione in cui il nostro 
Regno disceso al grado d, una provincia 
venne soggetto a leggi non emilnatè da' 
suoi bisogni , n costumi non suoi , ma 
tutto fu Spagnolo , e fin le mode del 
giorno erano tinte delle caricature dei fi­
gli del Romancero. 1 

Come iniziativa di questo tristo gover-
. no , appena fu investito re Carlo V. nel 
nostro · paese si riprodusse il contagio 
della peste , vi si rovesciò per terramoto 
una delle due m~estcse colonne , e vi 
s' iniziò la guerra coli~ armi della lega 
Francese , V eoeziana , e Romana coman­
date dal Generai Tebaldo. Quali avarie 
avesse Brindisi sofferto in simile congiun­
tura ogn 'uno se lo pensi l Basta il dire che 
un pugno di u_omini inermi ebbe a com• 
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~1tlere r ardire disciplinato d'i sedicimila 
s•ldati- ebbe a camparsi dall'onta di 
l'eder disotlorate le sue case , rubati. gli 
averi , e . distrutti gli edific~i dall' azione 
tlcl. fuoco che vi appiccavano , allorche 
ucciso- il generai~ pei sacrileghi patti, che 
iÒ una capitolazione domandata da'_ citta­
dini volea loro imporre , le mi.fiz:e furo­
•o lasciate alla immoderanza de· loro appe­
titi. 

Rotta finalmente la lega collo sbrancar­
si delle truppe ,. e col trattato· di . pace 
conc.hiuso tra Carlo ed il Papa ,. mercè il 
quate riserbò ancùe alla sua sovranità la 
libera elezione de'" Vescovi di Brindisi e 
di 24 altre Dioces'i del suo- stato , questa 
Città videsi per la prima volta sobborcata 
al solo Re e civilmente ed ecclesiastica­
menle. Allora vi spedl Ferdinando Alar­
çone pe, forltficare le Castellanie , e per 
farv.i costruire i Torrioni di San Giacomo, 
e San Giorgio-, onde difendere la cortina 
delle mura che si estende dalla porta di 
Lecce a quella di Napoli , e farvi scava­
re i fossi di difesa. Volendo anche p-ov­
Tedere al d;ifeUo delle hraecia per cui la­
s~iavansi infeconde quelle ubffl'lose terre , 
chiamò gente · da ogni luogo inco,·aggian­
clola con _privilegii. Nel x53g poi dette 
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il bando agli Ebrei che vi dimoravano ; 
onde tener lontano dalle idee religiose di 
fratellanza le usure eJ altri mercimooii 1 

che quest' avida gente operava in danni> 
delle classi bisognose. 

Più in là alla catena de' travagli pol.._ 
tici mostrati innanzi vi se ne aggiunsero 
altri inoestandoveseoe anche quale' uno 
Ecclesiastico. - Gli Orietani , come di­
cemmo dipendenti dalla Chiesa di Brindi­
si , imbruschjti contro l' Aleandro perchè 
non si firmava Arcivescovo di Oria gli si 
ribellarono a segno , che essendo andato 
in S. Visita gli chiusero le porte , e gli se­
questrarono i frulli della menza.(*) A que­
sta insubordinazione che sconcertò l'ani­
mo aei buoni, si aggiunse la insurrezione 
del presidio Calabro st~nziatovi per antive­
dere delle stragi che poteano apportare 
sulle terre del regno i Turchi chiamali per 
la Francia dal Principe di Salerno. - Si 
aggiunsftro i privilegii , che nelle },este 
della incoronazione Filippo I. o Figliuolo 
di Carlo largi ai cittadini, e del bene che 
loro concesse di costruirsi la magnifica 
fortezza di 1\Iare a spese delle provincie 

(*) Gli Arcivescovi che successero all' Aleandro eono 
D. Carlo Bo v io Brindisino uomo di buono spirito, e D •. 
Bernardino Figueroa Ouario di Spagna. 
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di Bari e di Lecce. - Si aggiunsero le 
interne fluttuanze provocaf.e dalla nomina 
de' membri municipali , che i nobili vo· 
lean tutti drlla loro classe , . ed i plebei 
dalla classe loro, e che poi venne dall' 
autorità deciso doversi comporre d' un sio­
t.Jaco , tre auditori , quattro decurioni pa· 

, trizii , e se~ popolani. - Si aggiun­
se il distaccam~nlo ddla Chiesa Brindisina 
da quella di Oria, dichiarando la seconda 
suffraganea di Taranto, e la prima rima­
sta nell' interezza della sua Arcivescovile 
dignità , che avesse tenute soggette alla 
Diocesi Mesagne, Cellino, Guagnano, Sa­
lice, Veglie, Leverano, Tuturano, S. Do­
naci , e S. Pangrazio- Si aggiunse il 
lustro guerriero che .i tre prodi Giambat­
tista Monticelli, Antonio Simonelta, e Gio­
van de :Marco militando sotto le bandiere 
di }.,ilippo Il. o apportarono alla terra na~ 
tale - L' arrivo del generale de' 1\Iinori 
Osservanti fra Lorenzo da Brindisi, il qua­
le e per le morali virtù che lo adorna­
vano , e che ora lo assumono ~trai beati 
elevandolo sugli altari all' adorazione de' 
credenti , e per ~e alle missioni politiche 
sostenute nelle corti d' Italia , e per la 
magnifica eoslmzione della Chiesa. degli 
Angioli , che pel suo mezzo i Principi di 

· -~· · ;_ ..... 
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Baviera vi aveano edificalo , produsse ta­
le entusiasmo tra i suoi coucittadini da 
svelare il più alto esempio di affetto che­
popoli civili sogliono solo eompartire ai 
prodi del pensiere , ai benefattori della 
patria. - Si aggiunse la prospelliva d'un 
guerriero e grandioso movimento, che to­
gliendola da quella pace , la quale sott() 
~a denominazione di leggi oppressi ve è 
fmtto della forza bruta e non parto delf 
interna armonia , la rendeva all' attivita 
de' tempi di Roma e di Grecia - uno di 
quei movimenti che risvegliano gl' istan­
ti in cui la vita comanda di gioire ; Ìll 
cui si commove quella massa. di sensazio­
ni , che fan sagrificare al cuore ed alla 
fantasia , pincchè all' intellelto ed alla ra­
gione. Sebbene però questi , atti consuma­
ti dal popolo in un punto solenne di en­
tusiasmo, seguendo la sorte della loro cau­
sa generatrice si risolvono spesso nella 
:realità d' un baleno - Essi spariscono e 

_nuovi ~Uori entrano a popolarne le scene 
passate dalla gioia ai timori, dal riso al­
le lagrime. Cosa avvenne di fatti ? Nel 
1616 otto navi Spagnole- Napolitane co­
mandate dai Generai de Ribera danno fon­
do ;nel porto - Qualche giorno dopo ap­
pariscono sull' Adriaca zona sedici navi 
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Veneziane, ·le quali _in oslile ·àlto bordeg­
giando rimpelfo a Brindisi davano temen­
za d'un agguato minaccioso di rovine. Da 
ciò si trae argomento di novelli disastri , 
si spegne qnel raggio di gioia che dipin· 
gcasi sul loro volto , e si affaccia quel 
genio di sangue ai cui piedi si erano tan­
te volle prostrati l l'!on per tanto eravi un 
. ~ezzo ad incoraggiarli - ora stava per 
essi Io sperimentato valore della Flotta 
Napolitana. A qual disegno la mosse il de 
Ribera , a star tranquilla aspettando la 
sfida de' nemici , o animosamente uscir 
del porto a suscitarne l'attacco? Il secon­
do di questi divisamenti fu messo in atto,­
e dopo varie ore di fiero combattimento 
al cospetto del popolo che gremiva i più 
alti punti del paese i Napolitani rientrano 

_gloriosi riportando in tre navi Veneziane . 
il pegno de' loro trionfi ! - Si aggiunse 
la edificazione della magnifica Fontam. 
della piazza mercè il grande impegno del 
governatore Don Pietro Aloisio, come rile­
vasi dalla iscrizione che ancor si legge 
sulla conca di marmo. Egli con la stessa 
premura con che i Romani chiamavano il 
popolo ad it1nalzare Ohelischi, .Trofei, Co .. 
lonne , ed Are , confortò i Brindisini al· 
la grand' opera metlendoli a <~ontribuziooe 
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in corrispondenza de' loro aYcri. - Si ag­
giunse la solenne cerimonia della lraslo­
gazione delle Cappuccine cbe erano in­
S. Chiara nel Convento degli An gioii . -
L'armamento de' Castelli, e l' allività de,_ 
soldati che ne vigilavano ii presidio, onde­
camparsi dalle scorrerie, che i Turchi in­
.:rociati sull' Adriatico operavano a danno­
delle comuni Pugliesi.- I pomposi: fune-­
rali resi al Canonico [lon Pietro Damiano, 

·il quale onorata la sua patria colla iutel­
Iigema nella pubblica vita presso le Cor­
ti d' Italia , volle darle un' ultimo pegno·· 
d? amore coll' abbellire a proprie spese it 
gran tempio d'un soffitto di noce. - I ru-

. mori tra il popolo e l'Arcivescovo Odriscol, . 
per avere quest' ultimo voluto irr.pedire--
1' antica usanza che tutto di regge di an­
dare il Clero in forma solenne a cantare­
nel dì delle Palme sull' Osanna de' Cap­
puccini l' Epistola, e l'Evangelo in lingua 
Greca. - Si aggiunsero le tremende ire 
popolari, alle quali soggiacquc lutto il regno­
per la nota bravura di Tom~aso Aniello.­
E da ultimo i preparativi di guerra per le 
convulsioni di Sicilia , che minacciavano 
invadere le Pugliesi regioni , e di cui- la 
in vitta Messina fu maggior teatro ! (*) 

(•) Gli Arcivescovi che seguirono all'Odriscol sono Lo.-
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I!}UlDRO IV. DA CARLO Il le A FERDINANDO 11 •. 

QUARTO PEBIODO 

§. I. 

Carlo III.- Ferdinando IV. 

1\Ja cosa era mai quel tanto di vita che in­
teressava i popoli nella ferocia di sangui­
gni avvenimenti civili, a rimpetlo del vile 
traffico che si facea dell' uomo e della sua 
libertà ? Dall' un lato scorgesi il Feuda-
1ismo colle spade tinte nel sangue cittadi­
no fatto reo dal capriccio; colle sue terre 
inconfinate ed incolte ; coi suoi poteri 
exlegi perchè figli dell' arbitrio ; colla sua 
fot·za , che longi dall' arrestar la forza 
creava per ogni caso prostituzioni , e car­
nefici ; coi suoi fulmini che minacciavano 
il suddito di catene , lo addicevano vil­
mente alla gleba , e ne imprigionavano 

renzo Raynos , Dif'go de Prado , Francesco de Estrada, 
Alfonso A lvarez , Emmnnoele Torres , Giovanni Torre­
fìllas, Francesco Ramirez, fra Agostino de Ariliano, Bar• 
hanata de Castro, e Paolo de Villana. Perlas , il quale 
oltre che riparò l' Episcopio di sue spese , vi formò an· 
che il St>minario in tanto magnifica costruzione , qu.to 
oggi si vede. 
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lo spirilo frai cancelli dell' ignoranza e 
della barbarie l - Dall' altro lato l' anar­
chia viceregnale signoreggiando 'per rap­
presentanza di Re lontani mantcnca l' e­
quilibrio della tirannia éoll' avvilimento de' 
cittadini devoluti di libertà , di sostanze 
e di onori ; il genio delle arti intiepiflito 
dalle guerre ; le industrie sequestrate dai 
pesi ; il commercio inceppato dalla super­
stizione ; e le leggi conculcate nelle of­
ficine degli abusi. In questa perplessità e 
confusione di poteri vi abbisognava una 
forza per reprimere la forza ; vi volea un' 
intelligenza , che scossa da alta sensazio­
ne morale , avesse con l' i m peto dell' ispi­
razione cercato all' oracolo de' bisogni la 
regola che favorisce l' essere nelle protee 
manifestazioni della vita sociale l Questo 
spirito di riforma invase l' animo di Car­
lo ITI. ed egli il primo dette la caccia al 
viceregnalismo , preparando nei suoi ga­
binetti i materiali onde abbattere la feu­
dalità e la baronale potenza- Egli com­
prese la sua epoca , e la manodusse nel 
campo dell' avvenire l - Quindi a soccor­
so delle generali riforme vennero mano 
mano le parziali provvidenze , che nella 
coacervazione determinavano quei mezzi 
necessarii per rimenare le masse ai desia· 
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ti effetti cf un compiuto svolgimento. E 
questa idea che dalla ragione uni versa­
le conCt'elizzavasi nelle singole parti dello 
.stato , ebbe ampia manifestazione sulla 
no~tra cit!à, comechè riguardata con quel­
la stessa lente che Roma , la vecchia , la 
guerriera Roma adoperò nelle sue alte in­
ve~tigazioni politiche. Sin dai prim' ordii 
adunque del suo regnare formò da quella 
parte dell' isola ch' è rivolta al vento mae­
stro la Bocca del Porto , altrimente chia­
mata Bocca di Puglia. - Formò un co­
modo Lazzarelto per le contumacie ; ser­
vendo tutto questo, come si esprimeva . il 
Pigonati qual iniziava al riaprimento del­
l' interno porto , gloria riserbata dalla 
Provvidenza ·a Ferdinando I V. Egli infatti 
compiuto dalla malagevole condizione di 
quesl' illustre paese c,on dispaccio dell' 8 
Luglio 1775 provvide alla grande impre­
sa , ed una libera comunicazione si aprì 
tre l' esterno e l' interno porto. Onde al­
lontanare poi le cause concentrate nei se­
ni di putride acque, che fatalmente attac-
cavano la pubblica salute , fece colmare 
le paludi laterali al gran canale , e di­
spose dei sandali fissi pel periodico ripu­
limento dell' interno porto. Nello spianar­
si le colline di Apollinara pei uecessarii 
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riempimenti fu rinvenuto un pezzo di an­
tico pavimento su cui leggevasi J7 ene Dor­
mio , ed una statua senza testa coperta 
d' un velo rappresentante , al congetturar 
degli Aotiquarii Diana che esci va dal bagno. 

Pel bene anche della pubblica salute 
vi fece costruire in fabbrica lalerizia il 
Lazzaretlo che ora è in uso per la qua­
rantene , e calmare , e rialzare sul livel­
lo delle acque la spaziosa via della Mena 
che con giovine nome or, si appella Ca­
.rolina. Nello scavo fatto per tale rico­
struzione di strada gli utensili pescherecci, 
ed altri oggetti nautici che vi si rinven­
nero ~ettero a credere essere stato quel 
luogo piccolo ala dell' interno porto. 

Quindi vi costruì una banchina di gros­
si Macigni ; richiamò gente forastiera per 
ripopolarla , e ne elevò a dignitosi gra­
di le più nobili intelligenze. Esempio di 
profondo affetto fu all' uopo per Brindisi 
l' insignire del Cavali~~ato , e del portafo­
glio Minisleriale l' onorato cittadino Carlo 
de Marco, ed il soffiare sulle vergini scin­
tille della mente del Cav. Monticelli quel­
l' aura di protezione , per la quale inga­
gliurdite le sue ·forze morali impiantarono 
le . basi d' una sovrana ed alta intelligenza. 
Fra le colossali idee disseminate in una 
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muhiplicità di dotlc opere , il l\Jonlicclli 
scrisse la storia dei .fenomeni nelle eru­
zioni del Vesuvio, eJ il -Prodromo .llelia 
Mineralogia Vesuviana ; libri ·.· che àn 
portato ( come si e3primc un dpllo cou­
temporaneo. . ) il nome J' un Italiano 
oltre le Alpi non solo , ma anche al di . 
là. dell' Oceano 11 toS Fu altresì segnale 
d' un regio favore l' aver missionato al go­
verno ecclesiastico 1\Ionsignor Annibale dc 
Leo per carità e per d<;>tlrina non secon­
do ad alcuno. Quest' uomo .illustre lascia­
va un monumento di gloria letteraria in . 
grossi autografi di Archeologia, ed una glo­
ria cittadina in una biblioteca ricca di prezio­
si volumi, e di monete, vasi, ed anticaglie. 

Le emergenze civili però del 1799 ta­
gliarono il corso ad ogni benefica opera­
zione che rifletteva il Brindisino imme­
gliamento, cosicchè tolta la specialità d'un. 
glorioso attacco sostenuto dalla fortezza di 
mare col celebre vascello il Generoso ·, ogni 
altro avvenimento di quella sanguigna zona 
di tempo è miniatura dei tristi racconti che 
gli storici ci offrono, e le tradizioni conser­
vano vergini nella coscienza del popolo. (*) 

(*)·Più in là governò la Chiesa l' Arcivesco-,o Monsi• 
gnor Barretta, dopo del quale la Diocesi fu illegiadrit& 
aalle Cristimt 1irtù di Mooai~nor D. Pietro Consiilio. 

·8 . 
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§. II. 

Francneo l.- F"rdinand·· Il. - e Finale rigt'neruione 
di Brindisi. 

Or chi porremo al fianco di tanto be­
nefico re in ordine alla rigenerazio::1e di 
Brindisi ? Non Francesco I. , giacchè la 
paralisia · fiuanziera appena gli permise di 
graduare qÙeste classiche onde colla istal· 
!azione di due Sandali onde mantenersi 
confluenti l' interno con l' esterno porto ; 
ma Ferdinando Il. che premurato dalla 
maturità de' bisogni nello ascendere al 
Trono annunziava con un proclama dover 
regnare colla divisa · d'un Re ciftadino ,· 
per cui la vedova Italia sin d' allora spe­
ranzò in Lui l' affrancamento dei ~noi dii et· 
ti dal pondo delle straniere catene ; Fer· 
dinando li. per quell' umanità che si sen· 
te da ogni figlio .dell' uomo all' affacciar­
glisi il tristo spellacolo dell' altrui mise­
ria si sposò in un paterno affetto con Brin­
disi , e ravvicinando due epoche henchè 
lontane, ritlelter fece sul suo orizzonte le 
:speranze dell' avveuir di Roma. 

A p pena quindi i clamori di tulfo un 
popolo giungono al trono , appena i Brin­
disini devoluti della forza dei traffichi dai' 
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passati deliri , e da quella usuraria eco­
-nomia, che inceppando l' imm<'gliame•~to 
delle masse infeuda va la pubblica ricchez­
za coll' investirne pochi Ebrei , implora• 
no il regio soccorso; il cuore si commuo­
ve , la ragione si convince de' loro bi­
sogni , ed ogni . mezzo è altuato per age­
volarne le esterne ed interne condizioni.· 
Con ciò il Re smentiva l' invida opiuion<' 
di quegli oppositori al ben -essere de' 
Brindisini , che spesso si abhanòouarono 
alla credenza di t ssere i 1oro mali in:m­
rabili , e spesso scooobbero anche la po­
litica importanza del sito a d·mno della 
storica ragione e dell' avvenir nazionale. 
Con ciò il nipote di Carlo III. realiuava 
le scientifiche induzioni , che con buona 
critica nel 27 l' egregio mio concittadi­
no Dottor Vincenzo Andriaui in r1uesti 
termini esprimeva. (( Ho ricordato, ci dis­
se , non trovarsi rH•Ila città di Brindisi -e 
nel suo territorio cagion perenne che ne­
cessariamente ne renda l'aria contaminata. 
Ho provato evid('ntemente e per ragione 
e per falto che . \' ol"igine dell' infezione 
dell' aria di Brin,lisi si trovi unicameute 
nel porto interno t: nel .cannlc di comu­
nicazione , quando in veee d' essere man­
tenuti in bene essere souo poco curati e 

* 
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lasciati in abbandono. Da ciò dunque n&oo 
cessarinmente risulta quel che io . ,-olea 
provare , d1(' r nria di B.-inùisi sarà pura 
c salubre nel modo stesso che fertile un 
terreno f(:ccllenle , quaudo r agricoltore 
diveltine i bronchi e le spine fallevi cre­
scere dalla sua stessa ubertà, vi sparga i 
sudori ÒL•lla sua fronte in coltivarlo 109 . Con 
'Iuesla scientifica sicurezza adunque che 
sorge nell' animo solo di chi giudica · con 
disinteresse, e con passionalò zE>Io guarda 
il bene .della comune patria , il Re ordi­
nava una commissione , onde verificare 
lo stato effettivo e quali mezzi necessita­
vano pE>r conseguire if designato scopo : 
la ·qual commissione 'esaminate le risorse 
locali sollopose al.governo in un proggetto 
di arie del celebre cav. Melorio, che per il ri­
s!auro del porto doveasiallargare il canale ri­
duccndolo a forma d'imbuto, npprnfondirlo 
sino al punto capace a sostenere il patisagio di 
.grossi lrgni da guerra, e praticnrsi altret­
tanto .nelle secche del porto interno ed e­
sterno. Si proponea dippiù la edificazione 
'<li sol ida banchina hm go 1 e sponde de Ila 
città , r innalzamenlo di Far.i in diversi 
punti , cd altre opere che valgano a re•­
.ècrlo porro di . Commercio c 1\'Iilitare ; non 
cl>LJiando le colmate de' bm;8i jòndi , e 
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dei ferrrni paludosi circoslauti , da cui 
congelturaHsi esalas~ero miasmi nocivi a._ 
la salule del popolo. Dal trer1talre a.I qu.­
rantadue un lal proggetlo rimanea in for­
se ili approvazione , rna le simpatie di 
),erdinaodo rese ormai operative, erano po­
. lente caparra alle Brindisine speranze ; nè 
vi mancavano mezzi che a quando a quan­
do avessero ringiovanite le cadavel'iche 
ombre cl<.'lla grant1ezzn antica- pei commer­
ci diplomatici h·a l'Ortcnte e l'Occidente. 

Di falli fu oogione di alla gioia l' arrivo 
· del Principe Ottone di Baviera in Brindisi, 
nel ~ui porto avean già dale le ancore 
quattro legni da gurrra , o v' erano hnbar­
c~ti i quattro ministri delle grandi poten­
ze , che fecero la ricognizione della sua 
Sovrani là aH, Elleflico gm erno. 

L' immenso entusiasmo con che i Brin­
disini salutarono qursta·stro poi n re dell'alina· 
le incivilimento. Greco, e le fa!-'osc manife. 
stazioni di quei tre _giorni che fu tra loro, 
erano indide di quella morale dipendenza, 
che dicesi gratitudine g<'llerata nella - c-o. 
-scienza del popolo dall' amoreyo]e disinte­
resse degli augusti suoi avi in pro della 
Religione e del1paese , nell' edificare di 
proprio danaro il- ricco Tempio ·degli An-­
&ioli. ·E fu ·fan la ~ tale la benc,·o!eoza del -
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R. Principe , che oltre di av(•re amabil­
mente , svestito del regio orgoglio onora­
ti tolti d' un domestico sorriso , volle an­
che iafuturar con esso loro la ereditaria 
.alleanza di affèlto in un' autografa le~tera, 
che a memoria duratura del generoso s:-n­
tirc di CJllel magnanimo regnalor di Gre­
cia g<'losamente conservasi ndla cittadi­
na biblioteca l 

Nel trentacioque è anche per la prima 
,·olta onorata dall' augusto nostro Re , il 
quale suscilnndo la gioia tra quella g<'n­
te , la rassicurava sempre più dover sor­
gere tlal seno della sonnigliosa tranquilli­
tà nella qnnle erano gli elementi , quel 
contrasto di azione in che è ripos.ta la vi­
ta dell' nomo e de' popoli. Come già quan­
do le speranze si facean. tiepide . per la 
trascuranza di esecuzione del proggetto di 
arte emesso all' uopo , nel ])icc'mbre del 
quarantadue all'ordine Regio segui l' invio 
del Colonnello ~layo, onde presi<'dere alla 
direzione della grand' Opera ; la . quale 
ebbe principio dallo scavo del porto col­
)' abbassamento deli' isola Angioina , col­
l' apertura del canale B01·bonico , distrug­
gendo le vecchie banchine che vi faceano 
.argine , e portando le acque alla stessa 
rifluenza primi era sulle spiagiate dc' giardini. 
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Nè qnrsto è tutto, poicbè volendo p•·ov· 

vedere al governo della Chiesa già ''Uoto. 
per la morte del Consiglio vi fe degnamenf.Jt­
succedcre l'Arei vescovo D. Diego Pianeta. 
. Premuroso qu.indi di vederne spurala la cit­
tà d' ogn' infezione mi asmatica- di vedrrla 
ripopolata- di vedrrne fecondato il suo-. 
lo- sgavizzato il clima, -e resa centro 
d' un.a forza eommercinle-, oade Sfgu.ire·. · 
l' universale impulso C1IC aprir vuole li­
bero cammino tra r Oriente e l' Occiden~ 
te , mercè la comunicazione d' un canale 
.che intersecherà l' istmo di Suez , nelle­
toròate di più anni una alla Regia Con­
sorte ed ai Principi fratelli , decretò , 
1. o il disseccameato. delle paludi cir­
costanti al paese - 2 ... la ripopnlazione . 
mercè il r.ichiamo di gente forestiera ade· 
s~ata dalle promesse di locali privilegii-
3 .. 0 la edificazione di un' Entre-port.- 4.0 

il sistema di Scalo-franco - 5. o la èimii. 
nuzione del dazio d' importazione e d' ~ 
sportazione - 6. o l' immegliamento inter­
no- del paese· - 7. o la esenzione da11a le­
va per dieci anni e· da ultimo tJUaftrocento 
mila ducati disposti dnl tesoro per la mag­
giore attività d~' lavori. 

Qursta paterna piucchè Sovmna solleci.i 
tudine ampliata dall' RJ!labilità del frallo 
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u~alo col benemct·ito Arcìvescovo , ·e coi 
cittadini d' ogui dr.sse l.rasfuse tale affetto 
11e' Brindisini , dte ogni · <Jnal volta se ne 
annunzia la ,·ennla , «.Jnnsi disposti alla 
-conquista d' un nuovo bene scluudono 
'il campo alle più brillanti magnificenze ·, 
~ con tutta la possa d' un sentimento pro­
fondo , fan risuonare in pubblico ed in 
privato inni di riconoscenza verso quel 
Principe henefallore , che a traverso gli 
·ostacoli di _nn' ~poca interessata ed egoi­
·~tica , a tralerso le contrarietà d' un mi­
·nistero ' seute r importanza dei loro hiso­
·gni , ne sente i dolori, e col tuono d' un 
gran potere , e con l' onore d' una Sovra­
nità, e c. o l caldo affetto di un padre scuo­
te gli elementi , ne cangia le forme , e 
fra lo stupore d' una nonJla creazione 
suscifa in essi la fiamma ddla vita. 

Da <Jnes!o punto le scene si caugiano­
·da trascura!a e sonnolenla all' ombra di 
gloriose tradizioni entra nel generale at­
trito wcialc : e nelle trasformazioni delle 
paludi. in villa , delle vecchie e dimpate 
case i il edifici i , della malsnnia miasmali­
l!a in Fidente e rolultnoso d ima , dell'i-, 
ncrzia economica in una n•cdiocre attivi­
tà di commerci~·; par c~e in!ravrggasi mi­
:Jlinta quella spì•·ale di progres::;o che · se-
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t li 
gna il cammino dell' umanità ; ·par che 
realizzasi quel maturo concetto d' un' eco­
nomista. nel quale esprime eh~ Brindisi 
. s' apparecchia all'altezza ed importanza di 
norelli destini ·' che ne soo parati innan~ 
zi dalla tendenza attuale , e dal cammino 
de' commerci tra l' Oriente e l' Occidentel 

E se l' augurio di queste povere pagi­
ne verrà secondato dalla fortuna di un' 
era di speranze, che si apre come il . ge­
nesi rideHte sù figli d' Italia- di un' era 
abbe!Jila da l fecondo ra~gio della libertà, 
Toi o Brindisini , grati al Re '· e fidenti 
eon sette miglioni di abitanti nel buon 
volere , nella perizia, e n~lle cure di que­
gli uomini eletti al sacerdozio civile della . 
politica redenzione - fid~nli -in un· go~ 
''emo che à per iHinto la fnsio11e di ogn' 
individ'uslità iu quella compattezza evan­
gelica che _germanizza gli affetti e crea il 
popolo - in quelJa fì.Jsione di elementi , . 
che aggrega · le forze e crea la nazionali­
tà , vedrete allargato quell' immegliamen-

. fo, che qual preventivo all' avvenir nazio­
nale ad ogni huon dritto dee dirsi gloria. 
di Ferdinando II: · 

Sperate adunque nell'ingegno e nel cuo· 
re di questi uomini solenni che d' ora 
iuuanii diriùeran t:on Lui il merilo di 
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1'8Ddere la patria vostra acena di ricchez­
za. nel .teatro d' una forte e concreta na­
zionalità . come fu arca salvatrice. a tutta 
gente nel diluvio d('lle passate miserie. 

Essi animati dal desiderio di veder pro­
sperata l' agricoltnra , non polrannno non 
guardar con maraviglia sfruttato ed infe­
condo dall' inerzia quell' immenzo suolo 
che vi circonda , e che nobilmente soc­
corse ai mezzi vitali di numerose genera­
zioni , quando l' Italia una e forte domi­
nava il mondo colte armi e colle l~ggi, 
non potranno , il ripeto , non secondare i 
progressi di quella scienza che li riscalda , 
aclotlandovi un mezzo d' incoraggi~menfo 
finanziere colta promozione delle casse di 
sconto , e dei monti frumenlarii- un'in­
coraggiamento agronomico coll' emancipa­
zione di c1n~l vasto dominio dello ,stato 
cbe lo iufeuda. 

Animali dal desiderio di veder prospe­
rare il commercio , giovandosi di cioccbè 
un' epoca di maggiore sviluppo ne /offre 
in orJine al celere avviamento dell' uma­
na associaLione, non potranno non riguar­
dare i· pregi di una località capace a 

· rinnol"are le relazioni della vecchia Roma 
coll' Oriente- i pregi di un' organo es­
senziale al prospero andamento di quest' 

) 
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ultima regione della peai:Sohl -- organo 
necessario al' lustro_ e ricchezza della na­
zione e dell'Italia , collivellando le fran­
chigie collo sfato delle miserie , e colle 
e~igenze del commercio. 

Aaimali dal principio politico , che il 
maggior numero .degli abitanti forma ba­
se alla maggiore prosperità d'un paese , 
accorderanno una ·privilegiata cittadinanza 
a chi brama dividere con voi e coi vostri 
figli i r,·Lllli dell' arvenil·e. E che più? 

lu!e:·essati dPila causa del pensiero 
dat'élllUO nH' i u!elligenza del popolo un nuo­
''O battesimo d' istruzione, mcrcè lo sta­
hilimC'n!o di piit saggi ed estesi educan­
dali - Interessati della grand' opera del 
porto ne affideran le ·cure ad onesta' per­
spicaec, e leale amministrazione- E fi. 
nnlmente ~e:;uaci òcl principio che a~qni­
stò ad 0-!onnello la sovranità dell' ldanda, 
a Giobe~li la Legislatura del pcnsicre Ita­
liano, a Pio IX. la simpa!h del mondo , 
essi conserveranno in una germana allean­
za la Religione e la libertà , mantenenrio 
ve:-ginc la prima qnale si annunziò agli 
uomini dal labbro di Dio , e forte la se-: 
conda col rendere il Yostro porto scudJ 
d' iodiprndrnza filcrndoJo pronlo alla di­
fesa ogni r1ual volla il superbo straniero 
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, 'J" slen er voglia la sua m81lo profanalrice 
sull' altare dei nostri dritti. 
· Brindisini sperate 1 Quel Dio che pro· 
tegge la santa causa d' Italia e delle na· 
zioni, revindicherà ai vostri figli la eredità 
de' Quirini - rinnoverà sulla vostra ter- · 
ra le glorie del passato l 
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ROT8 
(•) Th:ers preruiòne alla Storia dell' Jmpero -(e) AleDeo 

lib- XII. Cap• 7. - (3) Tra le tante monete ritronle di eonio 
Briotlisioo, che da una parte mostrano la testa barbata di Netta• 
Do col tridente dietro, ed una Vittoriola che la incorona, e dal· 
r altra qn' uomo igaudo pilealo' o lalvol•a laleato sedente ... 
pra 1111 Dellino • che colla destra SOBtieoe un' altra 'YiUOriola 
eon in ••a o lilla corona e colla linisa· a ana lira , una 'Ye n' A 
·di bronao 4aed :"la , la qu~tle tro't'ala nei c:.ampi di CaroT~no ge­
losamente co""'""••i dal Oottol'tl Andriani , ed oltre la isc:rizio-

. ne ordiaaria di Brtm sotto il Delfino , porta anche scritto Carb,. 
sopra il DeUìno. Il che potrebbe dichiarare l' an&iaoa confedera• 
aione tra Briadiai e Carovigno. In talane invece di Nettuno, Yi 
li OJ&erYa o Giove , o Ercole., anodo comune la iscrizione di n,.,,. con uao dae o tre ~:lobi t o con la lettera S. dall' una o 
dall' •ltra parte. Si ossena U~che 'Yicino aUa testa del Delfloo 
an sole , ed una lana crescente , una clava a fianeo dell' igDil• 
do Sessore elle 101tiene un cornucopia , e la lira nella sini&tra , 
con aella destra. un' IU'CeOla. -In talune al lato delle stes&e mo.o 
nete si •eggoao le letrere F. e 1.. Ìll alcune AT. io altre NE • 
• lpesle Tolte . .M~CER' e MAC. come raramente L. , e coa • 
., con fn..'laeoaa Y. BIT o CARR - Vedi all' uopo le dotte o 
pregevolissime memorie di Mon1Ì811or de Leo compilate dal Pri­
micerio eli Brinili$i D. Vito Guerraeri pal( 41. - {4) Questedue 
iscrizioni fanno Cede della esiltenza in Brind;si d1 un Collegie 
tli Augustali - l. lJrwo Ce1M'i Ti . .Au9. F. Divi Aug. Divi. 
Julii. Pro. N. PDICJifo!i. .Auguri SedaJ 4ugu•tfll D. b. PH. 
Pu661i'c•. &::1 Il. M. CoC«iu• lltl9"'"· AugrutaJu r. A. L. X. 
L'ultima di q11rste isc:rizioai sconrta Ìlllln sepokro del casino diViJ. 
.Ianon or nde per la,prima roltalaluce.-(5)Ecco la descrizione 
ebe ne fa il Pigooatil E qaesta colonna d'ordine composito, il fa• 
llto di aarmo bianco Orientale , ed il piedistallo e capitello di 
marmo bianco. Il capitello è adorno eli dodici figure a meuo 
basto; l(ll•Uro situate in meno delle quattro Cacciate rappresen• 
tono Giove , Nettuno , PaUade , e .Marte ; e altre otto sono 
Tritoni che colle baccine riTolte rormano i caulieoli del Capitello. 
Sopra di questo vi ' 110' arcbitrue , o fregio circolare , fono 
rappresenta'\'& il modio, o base eli 'f'lalcbe statua, o altro segno• 
Si sono da lal11ni cred11te ad uso di faro t ma io credo dinota· 
nno i lermini delle vie romane ,, (6) Subblime è la seguellle 
discrizione che fa Lncano del porto Brindisino. - • Bl'fllldus•i'la· 
1 ltu C011~ntlil Magn.u in arces. Urli• esi Dic11Mi1 o/im po••u· 
• MJ coloni•, fluo• Creta 1"'0/"!JJ• ~zere per aetpun'G pu~•, Ce­
l croriet "ictu• fiNrtlitu TM•ea ~/ts. Banc lattu augu•lwnja•· 
1 se cogellli• ;,. arcltiJia, He•~ ~nuna produc1~ in MfJIIOf'C 

• lin1uam, Hatlriacaa jle;z;it, c/auditfu.e corni!JIU undtu. Nec ttfo 
l llkll /wc arclu immiiiSum faci6111 oequor. Portru eral, n Mll 
1 lliolerJtll in1ula corH , E.rciperet •aoz:i8 , laa8Wque rttfunder•t 
J andai, /linc 1 Ulinc montH 6Coplliorac rupi• aperlo, Oppa~ui~ 
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(IT.) 
. ., fltltura ma1·i, jlatulqllt rt'fllovit, ul hVfltrlfo 6lllrl .. t rtmlmto Y. 
·n ne carina•. -lib . .a. v. Gto. - Strahonc nel lib 5 fa IUIC:he 
la descritione di quc~to porto, conae Virgilio nella prima Eneide 

.'Vi é<,lfigu•o un t•orlo d1 Libia, cd il Galateo tle i1~u Japyg. le 
·dichi•ra uno dc' tre più rinomati dl.'ll' Orbe in que to pro't'er~io 
, tres e11e in 01be pnrtu1, Jutrii, JuHi, el Br11nt1Wtii; il quale 

·ai favo1i d~l Comnat'rcio aggillllgeva anche le -sodisfazioni del 
·gusto essendo alato fecondo di quel pesce 1aritgo Ct'lt>hrato da 
·Ennio in I(Uesti 1'eni- .. . Brmltlutii Sargus 6ut11U <Il,· !tane,, 
• mognu• trii ,; , Sume. Apriclum •~ilo primum ""' Tarentei, 

·e delle ostriche come riferisce Plinio 'lib 9· f.) , e lib Jg , 11 r. 
(7) Ecco le varie opinioni sulla oril!ine e sui Fon:1atori di Brin­

-disi. -Il Padre della Monaca la •ucle edificata da 'Gomero fi­
glio di Giapeto 11i;•o:e di Noé immediatamrntc dopo il Diluvio. 
-Dionisio d' Alicaroas;o •7 anni prima dell'eccidio di 'Proia, e Les­
·bo vi si accorda benché vorii nel tempo, ch'egli ·crede di quin­
dici età prima: Mi!!>'ola Cor•ino pe.o la crede anteriore e come 

od' aver preso pafte in Cfllella guerra. = Al•' incertezza del tem­
po ai aggiunge qu<•lla de' fondatori. Strabonc , Lucano, Erodoto 
.dicon·• che i Cretesi l'occuparono e lo (IO~SI'derono 1 ma non giA 
l'edificarono; Giustino che furono gli Etoli con Teseo dopo Troia, ed 
altri 1\tessapo o Brento Figliuel di Ercole. V«:di tutti i citati An• 
tori e le memorie di de Leo. -
(1:1) Noi siom de~ide~i •eder popo1arizzat·l l'alfabeto Me5,apico 
dell' Egregie Giudice Giovambattìsta de Tomo4 riportato con 
1a11ta lode in uno de' quaderni dell' accademia Roman~ della 
'qUale è socio corrispond.·nte. - Come 'brameremmo cbe tutto 
.f{UCI che rileva le gloriP del pensiero patrie , tosse più coreg­
giato da noi , e messo in mostra sotto forme no•eile ; a somi­
.glianza che quell' illustre intclligt>uza di Girolamo de Rada 
tr11duce nel l ngnaggio vivente i virginali usi dt>lla suo cara 
·Albania: Alessio Simmaco Mu.zocohi sulle tavole di AracleaDiatr~ 
_ Capo •· de Leo pa~. 17. · . 
{9)Trogo e Giustino lib 1• ri('ctono all'ucpo le cose seguenti·• 1-
, "'~"" o/,:rander <flfll in Iwliam venriaet , 'P' imum ibi bellum 
J cum Appu/r8 fuit: quorwn cOIJriÌlo urb;a j11to, 6revi po8l t'!fTI­
• port pacem et ornidtiam cum r•·ge tor.um ficit. Erat namque 
J tunc tempori1 urb1 Appulir B• u11Jusium. Strahone lih. 6 dicn 
·anche , Pult.a'l•mpona Bn1ndusium cum regem habErd nulfum 
• .4gri amisr~ ademptum a Sportarrri , qui to cum P/, fan lo ve-

. J nerant; quem tamen· pulsum 1'11reuto Brrmtlu1ù.i tec' pel'lml , 
., motluu•,que ap/endida aunt di!Jt•ali 1epultr1r11,- Ol11·e aquau· 
· to d:cono qucs:i scrittori troviamo itl M. Marino Mas. imo presso 
·Giulio Capito ino,t>d in Eutropio nomiuato il re 1\Jallennio figlio 
-di Dasunnjo; in Pausania il re Opi 1 ed iu Ateneo lib. 3 cap. ai, 
·~d iuTuciuide lib.7 il re Arta.-(•o)tedi la nolaanh~c. ·den•e.(IIJ 
Erod~;to lih. 7 e Diodoro Siculo lib. 2. ; e Pausania ., Ateneo 
Ti velano • be i maggiori disvalltaggi ~i questa gu< rra t· ebllt'I'O a 
soffirire le città d' lria , Mc~saJ•io, e <:arbina confederale a Brio• 
'di~i. - (•li) Ripubblichi&m<l qui te Ire iscrizioni ripariate n.elle 
·1Demorie di Bci.ndi~j , f...tte in anoranza dc' varii pcrsonasgi ro-
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JUnr, imp~nati:.jn queJta guerra .-•. L .lemz'lt'u1 Q. F . N. Cur~ 
I'Jrtla .Jn. 47!1. Proc.o11. - lJe Tare11tineil. Et Sillml:tih• s. d 
Saientinet.,. YJ. /d. Quint.-2. M . Atti/iUI Al F. L. N. Raguu 
Co,, ../1111. CDXXrCI;:_De Sallentinei1. rJJI. Kai Feln•. E. Ju· 
JiUIL. E. L . N: LUoAn. CDXXCI'I. fJe Salentinet., l'III. Kal 
!: Fehr ·lf-Fahi'o C. F.M.N . Pictt~r.II.Cusr. Au. CDXXCrJI=a 
JJe&/entinen. Mellapet.,que. Prid. K . Fehr.-D. lunius D. F. 
D. N Pera. U. Co11 . .A.r~. CDXXCrii . -DeSalentiuet.,. ~i .. 
60petitpw fl. NOn. Fehr. -Cosi anche si esprime Floro lib . 1. 

Cap. •· t b hoc ,., rJamine. ~iclcriae pretium templum 1ihi, r;. 
Oloria Pale1 ultra poposcil . . - (1:S) Dione lib. 10- (14) t;e~si·;si 
•~prime Cicerone de lrg• Jlsrar.- Maiore~ no8tr~i coloni'az·, •c· 
idonet., m locil collol'Of1t'f'll"t , td nora oppùJa Itnli .:.·, Hd. pro-
1!/'!Jf'tiCUia imptwii elle vùkrent11r - ( 1 !i) Strabboite n.el li b •. V; 
~ice - J 1'it1 .Jppia 1trada a Roma wq~ Brun.iUiium ac plu~ 
• ri,.lffn- peragrald ' - Stazio eol verso che ~egue la chillma 
n..-gina delle •ie , 4ppi7. /oq_qarum teritur regina viarum • Se 
altro ... ol sapei'St'nc, si ri;contri· Monsignor de L~o lih. citalo­
Cicerorte Iii•. VIti . ad A tic. - l.ipt . de via Appia, c l'abate 
Pratilli, per non dir d~gli. altri - (16) Ques·a Tia .come rileva, 
si da meJaglie Ju00$lruìta a s;rl'~e d·•ll'lmperatore di cui porta il 
nome; on·de da Benevcut.• traversanJo la l)eucezia si r ... ssc agevol­
mente eoQdollo a Br'a.lisi Lo stes>o ri"tla la seguPnte iscrizioue 
pubblicata nella inemoria di de Leo- LXXXI -lrnp. Cae1ar:. 
JJivi. NilrVIJe, F. - Nerva. Tra,jtuwt. - Aùg. Germa. Daci­
CIII.- Pot~l: Jllz Trih. Pot. -Xlii. Imp. ri Col. r. -
P.P. - P'iam a B6neVt.nto - ·Brrmtlusium - PutllltG- Sua 

Jecit - Oltra quC9ta it··ririo~e vi é la S!'gucote rinvenuta in Brin­
di•i e.·pnbblicata da Pratillct in ttia Appl11 , e dal Guerrieri -
lmp. Car1an'- /Jir1i Nervae , F NerraJ- Trai'ano . .AugUito. 
German. Dac. P.ml. - Ma:e . Tf'ill . Pot. Xli. lmp. - ri. 
Co1, P. P . P. - C FultJiu,. 1/ermei. Lih. - EpilgchanUI. 
Ez. D. D . ..-. 06 Honnrem . Aug. T . A. - Le iscrizioni cbjt 
sc(oono tono fc.lele testimone della dign!t!\ a cui arrivò Brindisi 
sotto la repubblica- 1.• Marcu1. Lolliu '· .Arpocrnl. - JT. F, 
s. 'Et. PMiifltJe , Uzori : - r . Et. ""· Lihertah. Pollttrt.,_ 
q_tte. - Enram I/. M S . S. E. N. S. Ntquc. U/li. -
J,,.que6it LoctJtionil. cauJa, - b1 a•mÌ8. centum. q'lantlo,­
tjlle - Tt·a•vendere . (}tiocf. M. qNi. advtriU/1. - It. Fece• 
rint . eor·um.- Bo'ntJ. l'ertinere. tlellehu~t.- Ati Rempuhlicam. 
n,.,.,J;.,; .. ,orum.-s .• lmp. Cae1ari. Dit•i.-Nervae . F. Ner.tJae_. 
T ar'ano. Aug, Gr:rm.- D.Jc,·c . Poni. Jl-[,z. Trih . Pot. Xlr.­
Imp . T. Co11. 'fT R. P. - Bru~dUIÌt•i· Decurione•. - Et Mu­
ttieipe•. - :; .• L. rt~lelliO, Alellto. - AII.JUVÌ· c l' lll .... - Muni­
CJflCI. Et Inro/.1 P. 1Ji1. Man . - P. Sezti111.- Succei1WI1 Aug. 
P. A. L. X X. X. - .H; S. - F . L. S P. D. D . E tutle-·ripor, 
tatc da Monsignor de Leo. = .(ry) J Aviariap~imuJ in8tituilin­
, r. u11i. omnium generum a9i/n11 , Jl[. Laeni1111 Straho BruiJ­
" tluaii eqw•altÙ ordini8 . Ex eo c.,epùm.r anima/io coercere , 
» quihu8 rerum na.t11ra coelum a111iqnave1·at- P/in . Jih. X ca . . 
:a. St. ve& ancA, Ta[uri-(18) Ulpian. lib . 58. suU' cd1tl9 =Se!=,· 
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(IV.) 
..la lib 38 de Dige~~t. - ( •v) l'omponio L. R tio S. D dc art. 
emp. et nn d. - Qurltà è la ircr.zione ebe lrovasi scolpita suL 
l' urna cineraria. - C. HMtiliru - U!JPalu• - Bytiuru - N~­
ptitiiOr - r. A. XXX/l/. -la quale come a' esprime Mon­
aignor c1e Leo dichiara l' .... enla allora de' ne~oziauti o._. .enlali. 
io qaesla cittA. (•o) • Gu• Il. eru .... IZtf'cilll/11 BrulldWii 
J i•ptmWel , fUitla. i11 pur111 earicu Cauno od fl~clu ven­
,. .. ea,.,... clo•ita!Jtll. Dr'Ctumll ,. p/acri • mollitu• al 
• ,, CrGUum, t:nt:ltf'el , fUI ir~l: ..,,. ,,·,.~ pen'iflr~~m, •i omi-
• ,.; paruiuel. Cia. tkDlflintll. lib. •· naiJI. 4o.(llt) Il priiiJO 
princ della Colonia Brindasina è mollo laudalo da Livio per la 
aa&aee operositi prestata contro le insidie di Perseo nella gurrra 
Macedonie& ooce mablencr l'onore della romana .bandiera. t:a:­
lro no·Ua seconda gu ·rra ICelse il Titolo di comand~nlc di C a­
ltidio cw' erano depositati l viveri d~ll' esercì to. (n) A d Eucra ti 
da iUustre· Filosofo, che pubblicamen&., insegnava i' renato . 
Brindisino decretò un magni6co IMipDicro, come rilevasi tlalla 
iscri.&io• Greca riportata cLd Guerrieri i•• de Leo pag. 78.­
li uNII. ftDfl, TIIM. l«:ript. to111. 11 - Ecco come s' esprime 
C.cerone nell' epistole Famisliari a Terenzia •4 e • '· - ·" N~U 
J a,_tlùiu• apvtl. M. Leniva Flllccu. di Xl I. J11i.u~, .,-,..,, 
J Dplimwt , f"r ~ll't:ula•. f•tuntlrrnR, Il capiti• 111i pt'tl _,. 
J 1alull n~gleza't: rrt'gue ~;• ;,.,.o6iur"-. pueruJ d~uotru ut, 
, IJUtl rnmru AHpr'tii l •l llmicilltM ;uri, oJJicwm,~ prru.,arel. 
J Ut~~~e Ulirram grfllitlfll aliquarrdo r~erre po••~.nu: l,wk6;,u• 
J pitkr. •emper • - Ed ia altro lll<iiO lo chiama dectiuimo 
e ~dente. 

(.S) Plinio oel lib. SS cap. 9· ,.ion. 41 emi .ti l'iprime .,... 
lando dPgli tpeeebi J Atfue 11t 0111nr'11 de •pec,l·i peragantur 
1 ltot: loco., '?P'i""' t~pud rttar"orn fuirtllll. JJr~,du11;'na, ''"m1111 
•' an-~ mr.•t1• • e nel lib. 38, cap. 17, lei•• n 48 J •p~cul• 
pDfue ez ~o laudatu•irtta, 111 dlzi'mru , Oruflllu•ii •~•pt!l• 
ltlntllf' , tJ,,, c • gerrldt "'' coeper~ n (JfJCJ11oe ., . 

Lo •• , ... " r. JI•UOYa di Dfta pittara di Pacuvio •••• !empio di 
Ereo~e al Foro Boario tanto a' ll'mpi u1 i a.•lebr.ota , e nel suo 
&b. 115· cap. ,. coal li "l'rime J PrDJ:i'm~ ce/ehrala ~·' Foro 
BoarlD A~. Htrt!VIir Paawii Poeta~ pictura Errni lo,.ore ge. 
rrit111 Are Fuit, clarior~mgue eam art~ m ·li onta~ fe~.oit gloriuCMJtMt 
· (~t4} Appiano de beli. civil. lib. 1. ct>Ù pnrlaodo di Silla • 
CUM JT /~gif,n{/nu IJtJ/j6 , lf I~Z •if!ia etJIIÙUm 0 M'n.,... ._ 
lt'o"' IJautlorwm llt! P~loponntli11111 4uziliis, th«lll ;,. ..,,..,. 
eirei'mo •ezogillla uiroru• millr'a a .Pira~u Palr(l6 , el inde por• 
to lraicftl Druntlruitl,. , cltu•e mille ~ezce~tlorum ft~J~~Iu• , r• 
~lli'JW •"• portufll 11 Brurulruiuil .norr . r"''ff9"alllilnt• , ;.,.. 
Drttlle tJoratnnl efJI ira ~Oilernm , f"llfll. leodUtJII~ reliflml J -
(sS) Vl'lii Liv. lib. 1 cap. S~- lib. s5 eap, 48 - lib. ti 
cap. 3• - lib. 4S capo 9 - c· c. pro lege M·nilia - Delll' esi· 
tleou dell' Arseaale n'è rroon la ~esoeote iscrisioue riportata 
tlal Pratillo r'n f1111 .Appia. - Genio el Lara"IJ. oug. - L. h• 
re/iu• L.L. Epop4rodt~ru. - 4rmor D18tri!J. -Et Cu•t· .,l. 
lirn. ~ere, .llsilfli'c, - 1'. S. L. M. - D. D. Yl. /{al. Nov. 
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. . . (V.) . . 
L. ~"· - N. PrVeo. eHI. - C!01M anefae H ~p!llll ... 
~ di Livio de beli. cfy. lih. 8 n. •4· t Era.t tO ln11p0re Antoo 
rrf.u• B,uruJufli- IIGM'fW lriret~tel Il, f t1GI .Brundu~a·; J~ 
~eu t/M cutttotlf'tll, per eauuam treerceffliqru• rtmigum etc. - . 
(•6 Vedi Caar. de beO. mil. lib • •• D. 15. e· L11Ca••o, Il quale 
C·lSÌ p• la. - • Nte ""'"" flJW"ItJ Yult. /io1ta wrart fttiO , 
• 1etl ..ltòiU urultu, 061trtnt, ti IGtu• tltjteti8 rt~pibt~~ t~tguor. 
J CeJit in t'mmtfllflm t!GIIUI lti&Jr: ,.,;a fWnltll. B~r'it ~~ 
J t:tlt'/131 , monttllpt immi•t:el artrtti. - Erp uln' nulla fHIIIo 
J tenuil 1ua pnntlwa mo/"'• T•nc p/GcU.'t CtJtJCfi inntrtert nitco• 
• la •ylr7i•, Rtl6orllfW ;,_,;, late rt(iggre CIJI'enu. - Tue 
• ti!!Jtre multo, Surgit upw, lonp1ue lre,.nt ~ àeporG tur• 
r''· (•'J) M•@'ftior copia di netnie sr può attingere dalle memorie di 
llootignor de Leo, ove sono anche re-gistrotf! le lt'flUP.oti ilcrisioai 
,. - Su~uriwi Pt"f'. - C. Juli CES Dict.. , Pt:rp_.­
lJect~r. Brt~ntlus{tr. - ' · - D. Julio Cm1ar1·. - Potft; lltJ:e. 
Patri Ptllri•· - (118) Appia11. de bel!. Civ. lih. S. nnmero 
686. - {•9) App:a'll. idem - Tacito - Plu• .rco in Auli!)oio -
Giornal~ J .. tterarto Napolitano dt:l •798. 
(So) Uion. llb. !So. - (J•} Liv. 45 C4p-. r4 - Valer·. Mu­
sim. lib. 5 cap. • · N. •·- Polib. cxcilrpt. legai . Iom· • · ca,. 
t7- Giusel'pe Antiquit. fudaiC' lib . •4 cap. ~ - Dion lilr. 
65- Si61ii)O-Zonava-CapiMir.o in M. Aurelio- Spartran. 
iu Laver ....,. Di Marco Aurelic. abbiamo anche m.t>mona in qua. 
ara iteris.ione - Dr·•· S·•lut~ . Tmy Il. == .lurelii. ,4,torlini. 
Pii-Aug. Part. P P == (12) QUi si parla di cp·l M. f.eo.. 
nio Fiacco • di cui fa tante lauJi Cicerone nlle )eU re fam._ 
&liari - (3S}:Vedi Progresso= Quad ·rno 45, e 47 - T11cito 
e(r.<Ì si espri- n~ lib. S. capo. 1. J Atgue ul{ prmum e:tr 
tllto rma c/Ju1i# , eumpf,. mur t1on fTirKlo prwttll , el prozimtJ 
,.,.;, , •al t110enia , oe ~~~t• fUIHIU~ ltmgi88iffltJ pro~ctari ,.,_ 
teral moerenttufll turk , ac rogrìa·•t;,,. t"trtl'r '' $Ì/e11tio, fie tJtl 
rx•ee alipa egrtdie,,tem e:n:ipcreut - Cum cla88ÌI p•ulalam ltiC• 

ee~lit, nofl alacri IIC ad•o/~1 remigin. $td CU••CIU ad lrùtitiartt 
cornpr>lf~ÌI. Polll(!la• tluoli111 carfll li71eri• firall!m •rntJm t~n• 
'!Jf'tSUI no,· tkJizit ocu/01 , ,;u., omnium ,f/l'mÌtJa etc. - (54) 
S. Girolamo in Chr·•n. Euscb. aS7n C·•SÌ parta di quest' esimio 
PC>C.'ta - 1 Pacur:itll Brundu1in1U T,.,gediorum 'criptor eiGrua 
J Au&etur , ,;;ciiiJil~ RDf1ffll!, fUIJ picturtJfll e:J:I!f'CIIit, et fabula~ 
t t:endidt~. Dttind~ Tarn~t11m trtJn~grenw prope 11011 genariUI 
tliem o& it J - Mag~iori notizie e sulla v ila e tu le opere di 
Pa<·u'I'Ìo possonsi ricavare dal'a su cit.tla opera di de Leo == 
(55) Storia f.iv. del Rl'gno di Napoli lib •· paf. 56 - (36) 
Procop. de bello Gothico lib. S (57) Vedi il Pa1lre della Mo­
naca lib. •· - (18) diacono lib. 6 cap. • . t/e Ge•til Longo· 
6urdorum - (39) Vecli il· Sigonio- (4o) Della Monaca- {4•) 
La Cronaga del Bertiniano- L' Anonimo Salemitano in Mura­
tori t••mo. V An. & Italia dell' an . 86o. = (4~) Due lapidi se. 
polcrali SCOJierte presso al Torrione di S. Giacc;mo . e cbe ora 
c:on~ervansi nel Museo Urbico contengo>••o due i~crizioni ebe noi 
c:rewomo di c:arat&ere Sarace11o .... ({.J) llgbelli ncUa a&or•a della 
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(VI.) 
IOnd'azione di S. Clem"'lll! di Pescara. e l' an~nimo di Bat'i aer­
lla sua cronaga - (441 Sigonio lih . !i (45) Vedi l' anonémt> <lcr 
Cronigo N rmanno dt rtlnu ;,. Japi9, et apul ge•ti• presso· 
Muratori tom. !i . degli Seritt. d' ltal. pag. 1178 =Anna Comne·­
ro nel lib. r. dell' Alemndriadc=(46) ldcm-(•h> Nt.nc milt-­
rante Domo. Brundu•ii t81 civita~ re1tituta uolumu• ,. t!l prt-
8t.11tl paginat ourtoritate 1anci'mu• , ut tadem Epiuopoli• Co­
tMtlra HrundU~ium referatur = Lellet'a ~c ritta da Urbano Il. o al~ 
VI'SCo,.o Godino da Trani rl"ll' oltobre del 1090. 

(48) Verli il Mnra&ori , ed il Plalina vit .. di Urbano · Il. - (49) 
Vedi il Padre della Monaca- (!io) l .lem. - {5r) G-•ufrido 1\ia- ­
)aterra lib. 4 C8f,· ••·· - (!i2) Vedi il della Mon1ca (!i3) l~en• 
(54) Idem.- (;,5) ldPm.- (56) Idem· - (51) Sabellico t.b.4, 
e Nirelll all'An. 1 r4ll. - (58) Casimiro Apolofe'ico.- Gio­
,.anni Cinnamo libro quart., - (!i9) D.th Mnnaca. - (6o) Jl 
Croui,ta di Tours rife1Ìlo dal l\la tu.e e Dur.tndo nel Iom. 5 pag. 
9'7· co/lect. vettcr. 1cript. et mont1me11t sc•tt ·l l'An. r r88-
e pm~o Muratori RPr. ltol. lom. 3 l' ono .. àmo dPlla •'t• di Pa­
pa Clemrote 3. - (6r) Mamolico istrria di S r1lh lib. 3. 
(Gt) Della Monaca. - Il Cror•Ua S ccardo Vescon eli Cremo­
n• pretfo il!\funnri tom. 7· an. u88 lo dicbiua nn Arcipirata. 
(63) Vedi il 80pra citalo Croni•!rt di T<•urs. 
(64) Siom lieti dr annunziare che il chi •ro ayvocnto Snlvotora 
~tampa~chia compila le biogrt<lie ·dcgi' illustri trapassati Sakn• 
tini , rilc,..mdo dall' oscurità tante mcmal'ic c tanti nomi elle 
dr!corano questa comune patria. - Diligentissimo c ca1do di • 
amor cittad;no mostravasi anche il dòlto, c h"nrmeritt> scienzia­
ta Pasquale Greco , nel dare ai Biografi' delle du!l Sicilie i cen· 
ni sulla vita delle celebritàSalentinc.=(65)Vedi d .. ll, Mo raca(66) 
Vedi un dìpluma cons,•rvato ncll'archi~i'' della Trinih\ .di Venosa(67) 
Cronaga del P.d' Ap:ile pmg . ro2 =l'lnvii(P.f stor. di Pol•rmo lib. 
!1.0 e 111· iser :zione che segue '' Appia Appio , Fimi 7'ancredl­
J RPge Edita . Limbo F~rdinandn Lnjf.:eclo Heroe instaurata. 
» fluare 1ta, bibe, propera; et haec tria commoda 1/is Trihu•· 
J prol'eribul ace pta J·t;{erto J ( 68) Il P o dr" della M .rnac.1 ( 69) 
Ricerrdo di S. Germ"no Crona~a del 1222 a n3g=(70) 111\lurato• 
ri nell' Antich ;là della CaSB d' E<t• l'li~· 1- cop. 4ll- Casimi• 
ro nella su.• A polog. psg. ·Xl. - ( 7') Vedi il della 1\lonn~a. -
(71) Giornale letterario pubbl :calo in Napoli' l!e( 1798 -
t'd il Podre della Monaca . -(7l)Ricc•rdo di S G'crm1n' Crona­
ga eirat .. - it' Raynaldo e M'•·t·co P':trisio n ·gli annali d' ln­
t;hiltera. - (74) della Monaca. - (7!1) Vedi it G•lat~o nel 
u:l3. - (76) della Monaca. - (;7) 1\fur t>ri nel Iom. 8 de~li 
se i tori d'Italia ool nome di Nico\.1 T.n.:l!a l' anooino ne' F ~Ili 
di Federico, Corrado c Mllnfr~di. - (78) 8 •Ila dc' 3o sPtt. 
r:a5 ripo tJta dal P .. dre dPII" M•>naca .- T<~nsill• pre<so il Mu· 
ratori Tut i no n"' sette Uffizii del Regnn p~g. 63 . -· Un R al 
dlpl,,ma di ManfrPdi che dal detta Monaca si vuole ronsena­
to in archivio. (79) Della Monaca (So) JJem (Sr) Idem (81) llem 
{83) Tullo dal >UO regesto del 1277 (84) Gian. Iom. 3. Jib. so 
(8:1) M~a o Villani li b. 7 . (86) V cdi il Costa ed il Collcnucc:}o· 



. (VII.) 
(8~ Vedi il Summonli~88)Vedi il dcllt Monaea (S!J)Diploma del 
9 Maggio r3t!i. (go) La Monaca (91) Idem (gll) Idem (~JS) l· 
tlem. (g4) Idem. (g5) l~em. (g6) Idem. (97) ]di'm. (g8) lde:u. 
(9g) V,ìf; i diplomi che 'ncor ai ·conservano nell'archivio mu· 
n ici p• l" l' uno de' 1 11 e l' allr;, de' u lu2lio del t3 5S. -
(too) La Monaca.- (tot) lcfr.m. - (102) Gli ~lorici del Regno 
(Io3) La Mc·naca.- (to4) C ·>tu.zll Slor. di Napoli lib. s.== 
( to5) La Mooaca.- ( 1 o6) V•·di i D.ari di Napoli l'd il Galateo 
de ~i tu j.•pi~ia , E'd il pregev(jl • Romanzo i Mnrliri di 01r·anto 
del ·cl i;u·issiJfto Giuseppe {~,tiglione da Gallipoli 
( 107)Sc vuolsi maggior copia di autorità si possono ben riscontra­
l'C il citato discorso d~ l benemerito D. Vito Guerrieri.. La dotta 
st-.ria di Gallipoli del Ravenna. 
Il Costanzo storia di Napoli - Il Cordano -Il Koonigero - Il 
Galateo - Il Sabellico- Il Guicciardini - Il Moricino- Il Pi­
gonali memoria sul porto di Brindisi - Alcuni dotti autografi 
dell' Egregio Baroncino Francesco 1\fonticelli - R la erudita 
memoria del Giudice Giov•nbattista de Tomasi sull' antica Sa­
turo e Tar .. nto- (1o8) Vedi l' elog:o funebre del Cavaliere 
Monticelli scJ·itto dal ebiarissimo Mdrchese di Pietracatella -
Nella ricorrenza de' Funcr"li che il popolo Brindisino solenniz­
ana pompo' amcnte ad onore del Monticelli si distinsero le iscri­
zioni lapidari~ del Primicerio Gnerr eri , il sapiente discorso fil· 
Dtbre del knf.'merito Canonico Filosofo FrancE!!'co . de Castro , 
e la pubblica Acrademia data dai G ovani coll' impulso dell' e­
gregio Giusl'pra Domenico de Roma animata da sentite produ· 
zioni ;n Tersi ed in prosa. 

( rog) Il Re Ottone di Baviera onorava Brindisi nel •4 Gennaro 
del tll3l, e l'Augusto nostro Sovrano 'Ferdinando Secondo nel 
l' AJ>rilf! del 35, nel 1\Jaggio del ,p , del 45, 46, e 47 , UD4 

alla Regia Consorte Maria Teresa Isabella, ed al Real principe 
D.France co di Paold,dimorando tutte le volte nel'a casa Episcopale!'! 

H Oo·tore Vincenzo Andriani hmemeri!o alla scienzs econo­
mica per tanti lavori pubblicati. .-d altri inviati alla società di 
Tena.d'Otranto del'a quale è corrispon~ente,e caro al.Ia sua p~tr~ 
CaroVIgno pe~ la storia che ne à scrtt!o ,e che facctam voll dt 
ve.h·r presto pubblicata dava fuori nel 1827 una me·moria rol ti· 
tolo Discrtatbuc sul.' ~ia diB:·i .. disi, alla quale noi acccnniame. 
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(VIU~) 
CORRIGE 

P15iaa ao riga 1 l deseriUa A de><criUo 
· 1 a rig. 16 non rimangono non ri.11ADe 

•G rig. H con livide parule con lanj~~uide parole 
3• rig. • • tre tp- ·glie le 11po1l•e 
Il• r.ig.d ente polenta 
115 1ig. •5 la qual cosa per la qual COl& 
47 rig. lll proFani profane 
Go r g. 19 Salentina , Salentina 1 e 
88 rig. 8 ceue però prrò 
Si ri•. a8 Morta Gionnna a~ l Morta G'o•anna Del •445 

a445 ( •) • Alfonso ( *) Alfoo10 . 
91 rig 5 Foreslieri Fore•t ere ' 
t• ritJ. 18 M .. t(Uf'l 'i dea aUaCJ11ale Ma cpe te idece alle q11ali 
gli rig •g i~ocombattibile incompatibole 
t4 rig. 19 e g•·•ernati•a a governani 
g5 rig. 114 m&Pstre Tul&e maestose Tolle 
17 rig. S ua di qu ·gli ; uno di quegli 

101 oig • .aS docane do~tane 
101 rig. •4 aristogruia Aristocrazia 
J05 rij . 17 aobboreala aobbarcata 
Jo8 rig· g denomindZione dominazione 
:log rig. •4 sangue cittadine .angue del c:.iUadia• 
J 11 rig. •5 iniziava ioiziat·•a 
111 rig. 18 compiuto compunto 
1 •• rig 9 calmare colmare 

. us rig. 16 piccola ala piccola ala 
ug rig 5 di vedeJ'JICI di •edere 

N. B. Per otJtJiare alla corifrm'one nomino./• tlelk Ji· 
wr•e regioni della nt)61ra prOtJincia giuda f antica To­

.po!J'I'r:Ja , preshiamo il let'ore di lesgtre Messapia OtJ' è 
•lampalo Salento' lroNndon WJrie rolte u•ato r ... 
IIOOQH/o per r allro. 




